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' è, per quanto o prioni tra i astio ast agli sten 
| Bersaglieri, paro al riferénte ‘che’ st- ‘eviterebbé loro! 
patertamente' Il segnalato danné'e' ‘sàrebbo) “giasiizia 
{Oltre acid, ii rglionticaci he 3ltrarrebbo “n non. 


"PARTE "UFFICIALE 
dinastia Stei Edoardo 3... dda 
TORINO; 23 MARZO 1861 sie del Î MUSSI sine di 
sat gallo ar deliberazione ‘bl Consigiio' det: ‘mlalstei : pe Prà Arcangeloy c.-. 
‘='Abblamo'ofdinato 6 ordiniamo quanto ségue: -i1 4 }PPhazichelli Rbberto ; - 


sì 
"del ‘Governo: contiene. il sogni Decreto, lnstrazione per la' specialità delle ero ki Fira > Anticoio anlog,> SI Fim: iis “Teri Loigipn > ci 
Li hi pisea x cul debbono 1 édesimî : È apicirtazità ti ‘maggiore spesa di ' Li! 139,608 illa ch “Somazzi Emilio; <. 1 è ... 


VITTORIO: ‘EMANUELE I:;:ecc. ecc, - tel 
> Vista la Legge ‘45 aprile:1860, mì 4059 y- 
‘ Sulla { proposizione’ ‘del Ministro delle finanze ; 
‘Bei Consiglio dei Ministri, Da 
“x Abbiamo orditato è ordiniimo quanto segue : 
Divin sit. 1. Per l'amministrazione delle dogane, selle pri- 
adi fe ‘dello ‘dtato; 6. det dazi di consumò sono insti 
Di: pelle Provincie ‘dell'emtia” le Dipezioni, “Id fipe- |. 
“aloni 6 gLUMzi nsbritti' helle talielle segnato Todi ii no: 
Cnieri 1,9 VIA visté d'ordine ‘Nostto, dal jilnistro 
‘ dellò ie 1; 


varrebbe | tale | prorvedimenté 1 “foioiaio rata 
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vanno ‘cotanto. distint“* 
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Spi dl ie rglativo piatto del Personilé aj ape l' AME gig oa | L:Alasia:Tancredì,;dél Bo reggimentor . 

s parenti. da a me 1. SS p cant: (= dhe RI ctu | i —Petriho.Secondo;. del 5. rezgimiento { 1: 
Ci della "Propiizia "al d Massa eta fd sioni aan. su11: | liRossl Giuseppe, del 6.0 reggimento 3. SÈ 


rmerà | "Ispezione: sotto * I° dipendénza | dalla 
Lisi ada iusta la soddetta tabella ‘n. ! 
Airone Ispezioni ‘ed uffzi set] 


5 ‘Garfagnana, Frlicind, Carrara, “Ginquali, ‘0 ‘cos. 4£4-1-.1)- VEMTORIO, EMANUELE JI, ECG:; ECG: 


hole, attribuzioni’ delle Sopraintendenze® ‘ed ‘’Inteni-}rxîVisie: le..leggii sull’ avanzamento ' nell esercito - 
‘denza di ‘Ariana, e ‘quelle’ dell'Ispettorato Ceritrale ti .noVembre £853,;29 genhdio.' 1854/04 april 
‘Piacenza sùl raini dogane, privatve, dazio dofistino È 1855-@ 80 marzò' 1856)" "non" ‘che sil’: :regolamentà 


"Perrod, Enrico De Gubernsta: da av. 


sulla proposizione ‘del presidente del Consiglio mint: -i Alferazzi Bernàtdo, , del:T.0- reggimento 1°. 
stro’ segretario > val Stato, per gli.affari esterisp.con de} Gallaverna Gioranni, dell 8. reggimento 

ereto 18 :Folgentej SL AL.al è degnafa conferire le inse: ;} Prandi Giacomo, det 3.0/feggimento:; 1.) 

gue: d'Ufficiale dell'Oryiine. del Se, Maurizio. CL) Lazzaro, al -s Topetti Giullo,3 dil 7.0.reggimentò { cis. 


D nel brno f aprile 1861; 6' ri lo stesso “stéeso foi par 
È Tenete tutt gli Def fogandli sed nr » cavallera. Gaetano Recon ia ' stent volide1sn3v { s'Imiberti Cisirey del: “Ta regginento 31015 
coifimenie piicli. e fo e ‘foi n Conservati nelle sopradét ni "laziei at DIVAS bia 261 Sltglroo cm chef ruetomn | -Sakix Giovanni,'def 9.6 regginienta'};ji-:3 
“Babele, quali’ #06 i Je dogane di Borgia 5, Politremoli, }.1cgge! di 18, corrente “ebiiero indeò 15 ol «'Ratetto Agostino; del d:0'teggimento 
3 va CR EI t *Tfainnichfo, Casa, Castalnot mi SREet ste dr nea DE 1; 4 (4 A sa siro mesa Ge ic gianna: sd Bertino Giovanziiy del. 2.0: reggimento”; 1: 


Gini LITSoziti > Pa tui iu Gui» Braggio Giacomo, del 7.0: ecivranci 
categoria ! x dit Ì dedi xec6 0 | Canziani Agbetino, del'6,0{ reggirbento 
ia A ili dà HTonli i Ferrero Domenico, del 4.0, reggipento 1 
tePapon Giovanni, del &.0 reggimento ;'5 .: 


tassa bevande, ‘per l'esecuziorie dellé inédesimé” di o ;5' Robecchi! Vics.consoli; uFenoglio Francesto; dell’ 8.reggimente 3. 
Art. &, Sirà fatato botiserrati helle! Romagne dams | i ‘per: Décréto” a 58) giugno, 18545 no "Mm | [repo La Fisoe Li ero nr a Sala Luigi, del 5.0 reggimento p caritii;. 
ministrazione delle' privative quale presentemente' esiste i ) i DOOR della’ i alta si ba iFamagno:Francesco ,-del.8,n reggimento o) 
e sotto la dipendenza del Alfnistaro* di finabzo. È san del Cavo ‘foi B a tg “po croste” di ia peri aa ren - Bellone: Pietro, del 1.0 pegzimento ;; :;- si 
; ATE B- Gli UMzi. del duzio- consumo e. della’ fasss gennaio, viltimo- scorso,‘ p col a ui fin eso ta hralla; co tolo di console, P » (i? | ffesttrial: Giovani dell ezio, Maggiore; 


csalla bevande sono mantenuti cot: relativo personale si- } Dis, £ 
> eftimatione, Però.in cinscina-delle-città. di Forlì, Raven. il ped pg ic i 
«na e Ferrara:sarà nominata um Ricevitore principale | Abin Pc i Gherra >, 

+ flel dizio:consumo-colle stesse facoltà: el ineumbenze | amo» decretatt e dlecretiamo quanta ‘segue: - 


sélse hanno Lriceritori principali nelle altre città, di } «Ark 1:’L’anitanità degli’ Uffzialt inferiori:-del 


ER A L 


i glieri garà, n far tempo dal 1° maggio prossimo; aglacinii 


a antso consolato, i. Di, + col titolo Mr van Sisrinziziogi È Montagna Giovanni, del. 3.0: regeimehto 3,5. 

rsa sh Doni alisto Vincenzo; del 20 6 telrgimento 
, |} ML con' Debreti firimati‘fa villeoza del:17 Yolgente; | Franck: Giuseppe, del 2.0 reggimento}: Zeetao perire 
:{:81 & dégnata, sopra proposta’ del ministro della guerra, Ha ammesso nell'arma d'Artiglieria col grado, di luo=*" 
"f.di faferle seguenti nomine ; promozioni e disposizioni . | Botenente ,:. colla: decorrenza dell’ anzianità, nei “grado 


pe 


della S VITTORIO * landi a IL EC0.; ECG: :-: | erano ammessi , gl' ingegneri civili, ora cannonieri nel 
"ALe at 50 1° i Lg 3 prio To regainento dell'ariza via | i i 3 


tegoria n.15 Epi Reale ‘Euipaggi; inscritta nel Bi; >/Il4' promosso al irado ‘di sottotenente, d'atigleria ì 
-Janclo' 1860 del Ministerò della Marina"per 10, Aintiéhe sott’ufficiali nell'aria atcasa a ij", 
drovicio del tegiid; "| #93) Jai ci isifani +.Vetro Gio; Battista; dello Stato”Maggiore 
2 1/4 Lai converkione”"in'‘ Legge -di'fuesti: Detteia' “tarà «Rollando Pietro, del 2.0 reggimento? 1) - 
Y F proposta al Parlariénto nell Prosslint sessiohio. sint | Masoni Giacomo; del 3.0 teggitnento ; pil 
1] Ministro) dellé"Fibahze e' ‘quello delli Marfnà'sotio . Manca Lulgi,:del 7.0.reggimento ; 
incaticati dell'esectisione del preserie Deeréto; ché'sarà + Ragesud Gioràzni, del/G.0 réggimento ;. 
“fegistrato alli Cortè dèi conti; TiotLui tico ini Biginelfo Antonfo, del Bo reggimento i, ] 
rr! Bat! Torino: na ‘29 dicembiò A86O.T *9 ivaria . - Gissomelli Luca; del B.o:reggimento} i; 
Den rogo rprioRio "EMANI CVIILARO) ie : «Bellezza: Alfonso, del 5.0 reggimiento 5 in: 
FAR i . IPO O Veckrégi* * < Ferrera Francesco, del .2.0 reggimento; : 


- Romagna: Rigi ‘nell'arma: d'artiglieria? .; suli dios I deu nenti > .-stesso, dali 27, giugno, 1860, per prendere posto dopo UE ; 
art. 6. Sono devolute agil Uflzi doganali pra] dt desti lita déllo stzso grado ‘dll'arma:dÌ | "na: promosso'aì grado: di scolorinelio. d artiglieria :1, luogotenente De Viry :car."Edmondo , ‘Il sig-;Iasconl - 
col presente Decreto nelle. Provincie dell'Emilia le fa teria © - o.tcit ie Din rr + { { Inogotenenti ‘colonnelli! dell'arma stessa r... ‘;0* ' -: Michele, già;ufficiale nell'Artiglieria pontificia»... 


: Dufotr. cav: Avguito, comandante locale a Bologna: Faso 


coltà designate. nellî tabella marcata col n. 5, vista |‘ ‘Art'® In conseguenia dell'anzidetta. dlspoizione 
î * Gélesia/ dI Veglinsco:birona Emanuele ; comandante Îl:;: 


,d'ordine Nostro dai Ministro delle finanze, : a)"I° posti ‘ràcanti“nel’ grado iI Sottotetientò nel 
“EEA de neo dal i; aprilo 186Î gli Agenti | Bersaglieri safumno; per" quinto? possibile; derolati-.ai |- 
3 mesa del servizio attivo faranno, parte integrante | S0tt'Uffiziali: del ntedestmi, *la,.concorso. ‘togli. Ailievi 

del Corpo del Preposti esistenti | nelle, antiche, "Proyin- i } degli Istttati militari; f “quali abblazio - soddisfatto allé 

“olo | con ‘tutte ] le obbligazioni, diritti, prerogative,. soldi } condizioni stabilite: per' l'avaniamento nl preniantovatd 


e ritenute inerenti ‘n1 modesim a norma’ del Ne; SRI Liga 109 I] gurteri e 
‘menti relativi. ‘ x ne cia : dr E l'avanzamento ‘al gradi. di Lndgotanente 3 


reggimeni 
‘Salino! cav. Pietro; relatore beni Consiglio del, ni () FPg-, Carlo. © "" Mi 

* girento ;- A (= 
Cravosio car. > Agati; iegretizie "del comitato... fe spina n 81. 


Art. 8, Le disposizioni contenute ne'hegi Becreti'30 ‘ | Capitano” avrà: luogo escliisivamerte,» così in ‘tempo Ha-promosso:al grado di. Inogotenerite colonnello L' 


giicembiro 1839 (a. 3930 bis), e 13 aprile 1860'(n.' 4078), Ea posse Ba bampo di guar n vii IR 665 | maggiori d'artiglieria ic; usi, pyogiat sn jenti sea lr fa o 
Bi ‘cONsideferanno p pure (estese alle Direzioni ed agli ' Bersaglieri. è. |-Veftgiiy barone 'Giuseppo;: del 8.0 reggimento bb x nei . LV P a 2 
a cia cui ci 


gp ® ‘Le disposizioni: divisato i precedenti ar} 
ticoli 1-e 2 non fanno però, «che fl Nostro Ministrà 
dellx Guerra non abbia pieox: facoltà; sì per paregt 


gna do Giare l'avanzamento .dei: pramentovati Uffiziali dei Ber} 
‘ino, del, presente, Decreto, che..sarà registrato alla saglieri a quello: degli Ufiziali: ‘inferiori dell'arma di 


«-Gorte;dei Coni,, pubblicato: ed | inserto nella Rac-_ fanteria, sì per altre'considerazioni del megllio del ser 


“Altri UDIZI doganali. istituiti, nell'Emilia col presente ‘ 
Decreto, iù Auanio: ri. possono trovare applicazione. 
Ml Îlinistro delle. Finanze, è incaricato. dell’esecu- 


‘Bergamini. Cesare; .del 1.0: reggimento $;1r ; 
‘Mattel Gabriele, dol 6.0-reggimento; .. ©» 


pArtiglieria: 0 ic Antonio , Galli della‘Mantica: 


i 
colta degli Atti del Governo. — : vizio, di traflotare, cbn o senza.-avanzamento, dui Bert Polletti Orazio; del 8.0 reggimento; air si ‘chero cav. Celestino, 
Ù) SO, Gambino Glo, nio, dell regg! 
| »Dat..Torino; addr:31 dicembre 1860. È :saglieri nella. medesima, v:da questa ‘in quelli, quegli Besostri Secondo, del n licet ° 73 


2, 706 È VITTORIO EMANUELE. di + Uffiziali ed anche SottUfziati, che s circostanze sian 
i <P. $ Vecriz ‘ per consigliare: - vi 

- (Seguono le Tabelle ché si pubblickeranno nei'pros- ‘- Art: & In quanto non siano contrarie alle disposti 

sint numeri). . “ zioni del presenta Decreto *saranno poi pienamente 0s- 
sa i ‘ serrate rispetto al:Dersaglieri le:norme stabilità» dalle 
‘im udienza det 3° febbrato. 1861. * laggt e’ regolamento soll'avaniamento pal esercito at: 
& ‘tualmentein vigore: SI 

» Ampliato “ricostttatto su nuoyé Has l'esercito, sfe: * :“Art..&. Lò disposizioni-stesse di' questo” Decreto: Lal 
come piacque a V: 1. ‘di. décretare in udienza. del 94 - ranno presentate al: Parlamento Nazionale nella . pros: 
scorso gennalo; venne’ in. Jensiero al riferente, per ciò Slma:sessiona-per essere’ convertite in' Legge: 

‘ che'he traito<al: Bersaglieri; come’ sarebbe di: grande |.  Ordintamo pertanto' che il medesfmo, monito del 
Svnvenienza, e: pel'ineglio’ del servizio e nell'interesse Sigillo dello’ Stafo, sit ‘inserto: nella- Raccolta: degli 
#deglt fadividul; di considerarii; rispetto.all'avanzamento .Atti del Governo, mandaftiò à chiunque speitî di iu 
stgradi' di-sottotenente,.inofotenente e: capitano; quale -èrvarlo e ‘di farlò osservare: da 
*&rma” distinta” affatto» ta.quella di fanteria, di cul' essi 
i orti di dali Gori salini nile ne Dato a Torio, addi 4 febbraio 1861.” 


Amerio-Erminio,; del: Go reggimento ; A 
-Piolatti Pietro, del 6.0. reggimento per contizare nella 

- carica: di direttore dei conti) ;- pe Di 
Persi Giuseppe, del &o “reggimento ;. du 
Giani Felice Luigi , ‘del ‘1.0 reggimento 3... 
‘Chichisola' Gio. Andrea, del. 6.0 reggimento; ., ‘|. 
«Losio Gerolamo; del. 6.0 reggimento; . . E 
| Lamberti Berbardino, del Pa Pogsimonto rs 
Galli‘ Bernardo,: dell 8.0- reggimento i, 8 
Prince Giacomo Giuseppe,-del 8,0 reggimento, 

tinuare ‘nella; carica. di- direttore dei. conti} 
Saletta “Tancredi. Edoardo; del.5.0 . «reggimento ; sinti 
‘Alalacria Nestore, del 5.0. reggimento; n00;1n n: Hsog È 
‘Medici di Marignano- nobile Gaetano ,: del. 5,0 Lul 
< mento } - sl 
«|| Serra: D, Giacomo Filippo, del 7.0 reggimento ; se a 


a 


î | Marchini. Carlo. — 


Gànio : È 


Zavattaro Leandidi' * ° 


gnefi civili "> 


SE; 


“. Ha determinato chei.l'anzianità-nel:grado di. “laogò- | 
«tenente d'Artiglierià, del-luogotenente ; nell'arma, atessa 
‘4,0 reggimento 3!» sir ‘ong j con riserva d’anzianità, sig, Clementi: Filippo, debba 
| Seyssel “d'Alx cav. Luigl;: * relatore del Consiglio del' Bo | decorrere dal 19 settembre. 1860, prendendo egli posto. 

to; 1. rane SIRIA: Rulediatamenta do00, II Inogotenanto sig, Castellano 


PAD dali 


Folies 


«la promosso al posti) di colonzellà nel cenidi, der 


i»gotenenti - colonnelli nell’ arma stessa : ioni 
«Maraldi Giacomo Filippo; comandante {l.9.0 reggim. “8, «Martino. di, Valperga conta Teoderica ,, Gori 


A Ila -promiosso» al e: S apice] leppiseenzi «di | i» vallere Angelo”, Parodi. cav. Enrico, ‘Brignone ario: 


né 


corti ©“ Aassari Michele, Ferrati: Alema, Gararagia Lui, 


HR Enio e 


tà Si gi sala proposia. del ministro della guérpa 6 con 


-6 P 


cave \Ferditandò,; Be 


«Ha, promossò 31 grado "di luogotescntà c colonaelio NI 
«maggiore nel; Genio Lissona Carlo. .,,. 

Ha promosso al grado. di magziore.i «capitani. pel 
Genio : 


Ha promosso al grido di capitano i tusgoteneoi nel 


> Chiaromanni Enrico, Honchetti Pietro, Rosselli Ago . 
stimo , Pezzoli ’Guetànio ,Perdomo Aléssaridro, Trin- - 
chieri corrado , Gabba' * atbertù “Parodi «Forturiato, — 
Duboîn-Giacînfo, rorretta' Carlo” Casati Cirtflo; Ga- 
relli Francesco, Solinas Gaetano, Molten! Càrlo, Cor- 
netti Vencestào, Piacentini Silvio, Grassi' giovinni , 


Ha'nominato sottotenenti nell'atma* stess glE” inge- 


,agli stessi' gradi, ed' in tale. sentenza» pur VONFGNDErO,:. e È - VITTORIO, EMANUELE. | * i .$ Guy: Giuseppe Giovanni, del 7.0 reggimento ; H “ Fionlant* “Gdoattto, Giussini bi or, -Ulppa: csi 
distiriti uffiziali‘allo stesso uopo consultati, M. Fani. Gapuccio:Vittorio Valerico, del ‘7.0 reggimento Sii Cisa EIZO Lene 
‘, DIM; consideratò: anzitutto; come la divisa degli JIN; 1673 délla: Fiaccolta ufficiale degli Ati | Ponte barone Giuseppe,. del (6,0 reggimento ; “_ PARTE NON. UE FICIALE 


ctziati* der'Hersagiteti différisca totaimento .da quella | Perrone di S. Martino cav. Arturo, del Bo -reggimen ato; 


del Governo è contiene il' ‘Decteto sopra riferito. 


alizialidelreggimnenti: di. fanteria.; considerato Vercellone Carlo; del’6.0 reggimento; 
“abeti” ° 3 de itaca esa AIAR 5 
nfeoral'eomi. fn ogni*occorrenza- di. promozioni Ste--: | > è FRS 5 Asitiari di; 8: Martano | cav.- Rel ; rega È pali i 
# è ELI del. 1.0 L. ide 86100 ; 
‘0042"di necessità; nell'interedso del setvizio; buon nu- > mento 5 E “onto, 25 ‘MARZO 1861 3 


Ù n 


nierò' di‘trasiocazioni di affistali; almente del gradi Relazione as, M. in udisnza del. 29 dicembre 1860, 


. | Mathfea Aciatollo Gi bo 
Inferiori predetti, dil' Bersaglieri nei -resgimenti di fan- Sire, o Giacomo,. dal 6.0 reggimento ; 


Sanvitale conte Alberto Stefano, del. 7.0 reggimento ; i > MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PESBLICA. 


terlk è daquestl fi quelli, egli & evidente, che gli uf - Por far parte alla. maggiore spesa. PINETA dallo | scaparro Eugeni. Dovendosi provvedere alla cattedra di economia po- - 
“fiziali per {ale guisa traslocati di'Còrpo rici 2«siluppo :considerevolissimo che Ya tuttodì- prendendb rota, Spgliaienenzi DE> * ditte vani i nella n. Università di Torino, 3° invitano 
“StAre a non liere spesa “pel cathbio dalla divisa;. spesa ‘«il Corpo Reale Equipaggi, ingrossato‘dalle ripetute leve | corsi” i Bosaasco.can: Policarpo, del 6.0 reggimento; gli aspiranti alla cattedra medesima a presentane la 
che'al'più “può riesciro, e loro ‘ malgrado,.' di ‘Brave «di supplemento» © dal: numerosi: vòlontari: ingaggia- Serefgumi; Giulio, del 8.0. reggimento ; *.° loro *dbmandi; col ‘titoli = corredo; avquesto' Mini- 
‘scontcertò. ‘ * ‘riéati, occorre che' alla ‘categoria n. 18, inseritta nel "Borelli Sebastiano Eugenio, del. To rm ziusini stero della pubblica istruzione” entro'tuttò: 1°: ‘giorno 


“ Adottsn4o che l'anzianità degti uffiziali inferiori dei- * Wilancio:1860 .del Ministero della Marina per lc artti- 

> Bersaglieri, sia distinta da quelle degli uffiziali: dello -- 6he.. Provincie del Kegno-six assegnato un fondo sef- 
stesso grado della rimanente arma di fanteria, e con- Pletotio, di L, 150*mile, - - 

segtizutemeate: che Favanzimento ai tré:gradi di ufi- Il riferente ha: quindi l'onore” di' rassegnare alla fir- nomi; tanenti, nell” artigli novembre 1839. : 
* nato sottot l'arma d' feria per 

ziali Inferiori abbia luogo esclusivamente tra gli uffiziali ma di V. A. Punito Progetto di Reale Decreto. fra il. corso oto complementare di studi cui pia. Torino, 4 miarzo' 1881. 

. * . 


Nievo Garlo ‘Leopoldo, del 5.0 reggimento; , 


do 


San Seserino'Ta 6.0 reggimento; 10 luigllo prossimo veoturo*,: dichiarindo«t' modò di 
nn arppgai Ss sana. concorso aÌ quale inténdono? dattomettàiei gtustarl’arti- 


Pizzorni Gerolamo, -del 60 reggimento, colo 59 della Legge sulla pubblieàr Tstruzione del' 13 di 


MISISTERO DELL'ISTAUZIONE .RUBBLICA. _ 
Dorengdosi addirenire alla ‘nomina del } pr 
Filosofia!deltaStorta nellA a scientificò-le 


di lr si invitano coloro glie.vi aspirassero a pro 


rà dI | 


la.loro domands pér essere i iscritti” fra 1 can- 
Lorin sfichiarando in esso ‘goncor 0 al quale 
Intendono sottomettersi giusta l'art. 59 dalla silla 


{pubblica 1 Istruzione del 13 novembre 1859, - 
Le ‘domande doltitoli a corredo debbono essere pre- 
-seatato.al Afinistero della PuDblica Istruzione fra tutto 
11.13 ‘aprile prossimo . venturo. 


: unistERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 
Dorendosi provvedere alle cattedre, dI Storia della 
filosofia 6 di Jetteratura ì latina e "greca vacanti nella 
Regia Università di Cagliari, s'ifivitano gli aspiranti alle 
cattedre medesime a presentaré la loro domanda col 
titoli a corredo aquesto Ministero della pubblica istru- 
ziene entro tutto .il .giorno 23 ‘inaggio prossimo, di- 
chiararido ‘Il modo ha contorso'“al quale intendono sot- 
tometteral “giusta | l'art. 59 ‘della legge sulla pubblica 
climi de) 13. novembre. 1859, 
DL ti.nican jasss= ‘ 
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. —. 
Esame di ammessione alla pratica di misuratore. 
« Conformemente al prescritto dal: R. Decreto dell'8 
. ‘ottobre 1857 e del Regblamento Ministerialo ‘del ‘22 
stesso mese gli esami di ammessione alla pratica di 
brpeciandi per gli aspiranti delle provincie di Torino, 
5 Cuneo, Novara e Porto Maurizio, e per 
1 Gba der ‘Girconidari. di Bobbio, di Mortara: e di Vo- 
‘ .Shera avranno principio:nelle città-di Torino, di Ales-- 
sandria, di Cuttco, di “Novara e di Porto Maurizio il 20 
maggio alle oro 8"antim: ed in quei siti che ‘saranno 
' Vestinati dai rispettivi Regli Provveditori agli studi. ’ 
* GI aspiranti dei circondari ci Bobbio e di Voghera 
: si fecheranno per l'esame in'Alessatdria; “quelli del 
circondario di:Mortari a-Novarà.* .- 7 
- Questi esami consisteranno ‘in due prové, una in » 
critto e l'altra werbale;.e verserinno sulle materie fn- 
dicate nel progrimmi A BG ‘d'insegnamento per le 
scuole speciali primarié-annessi dl:Regolamento' 19 6t- 
tobre 1856, ad eccezione della ‘storia è geografia 1ris- 
petto al programme A, 6:\ad Perrero aghi 
‘tlell’algebra dol Ci16 quali eccedonola ri- 
. soluzione delle equazioni: di primo'grado. * e.“ 
Coloro che intendeno. di ‘esserò ammessi' ai questi 
esami, dovranno ‘présentire. entro 11":6. di aprile: pros 
simo le loro domande al n. Provveditore della provinéia 
= 86 SONO domieniati ‘nelr'eapo-luogo! dilessa, 0*néi co- 
muni che na formano ‘il -circoridario; stbigioi se vogie 
tore dellò scuole ‘del preprio circondario. 
La iomanda :sarà:corredata i + ca } “ 
‘1. Della. fede” di' nascita, da cui risulti avere i crei 
compiuti i 15° anni ;{ De: to er 
2. Di un attestato di buoni costami rilasciato dal 
‘Sindaco 0 ‘dat Sindaci del Commane in cul’ ssi ebbero 
domicilio nell’altimo triennio. - Pl data 
Gli Ispettori ‘di. circondario trasmetteranno al Régio 
: Provveditore agli studi della propria provincia le do- 
* Ènande col ‘documenti riceruti éntro tutto l'11 del sùd- 
% > detto mess di i ai ne; “ed1R: Provveditori agli stadi entro 
“* afutto il giornò* 5*del mese'medesimo ragguaglioranno 


1a 


re 


vi Mlalstaro dat ‘mero del cabdidati che si sono In- | 


soritti.”. vero grad 
e A termini del citato x Decreto 8 ottobre 1837 sono” 
ì isat(°dal'‘predetti esami," e' possono senz'altro es- 
te = sere’ inscritti come ‘praticanti coloro che hanno già! 


Fat impobilia et inconcussa aeterhaé iustitfso ‘ 


*Teniries*Conventiones Thter hàrio ‘apostolica’ Sedem et 
SRegios Principes'‘fite initae' petiftus ‘d 
"fiiper Neapoli' accidit:Qua’gulder ‘de’ré'Yinèhéc'am- 
Iplissimo testroconsesîti étiam'atquo etlà 


scro sano confiletu ob invicem pugnantia inter-veri- 
tateni el errprémy ibièFvirtatem Vel” viticini; "inter 
lucem, et_tenebras principia, “hac ‘miserrima nostra 
praesertim nelate civilis- - exagitetor societas, * Nimque 
alitier uod'pirte tuentur: ‘Riuaedim, mbdernaé, “uti ap 
pellant,, civilitatis'pI lacita/'alli ez altera’ Justitile san- 
etissimaèque religlonis fufà propuftint. Ac 
primi postulant, ut Romanus Pontifex cum 

cum Li ismo, uti: “vocant, 20 recenti clvilitata sore: 
conelliet | et .compon®t, alteri vero! merito etnagitant, 


integra et inviolata custodiantur, et saluberrima di- 
“vinze nostrae religionis vis omnino servetur, “quae et 
De! gloriam amplificat, et opportuna tot malfs, quibus 
humanum genus aflligitur, aflert remedià, duaeque est 
unica veraque riorma, Qua filif hominum În hac'mortali 
‘vita omni virtute instituti ad beatae asternitatis portum 
perducuntur. Sed hodiernae civiltatis' patroni hulus- 
modi discrimini hand acqulescunt, quandoguidem sese 
veros et sinceros religionis amicos affirmani.- Ac Nos 
fidem eis adh(bere vellemus,. bist tristissima sane Tacta, 
quae ante omnium ocnlos quotidie versantuî) contra- 
rium prorsus ostenderent. Et quidem uns est-vera ac 
sancta super terram ‘religio ‘ ab: {pso}' christo? Domino 
fundata et instituta, quae :virtatum ‘ommmum fecunda 
parens et altrix, ac vitioram espultrix, et, anfimorom: 
liberatrix, veraegne, felicitatis indax, , appellata 
tholica: Apostolica. Romana. Quid autem -tentfendom 
de iis qui extra hanc salutis arcam vivunt, ‘fam’ “alias” 
declaravimus in Consistoriali | Nostra Aflocutfone diei 9 
Decembris ‘anni - millesimi oetingentesimi . ‘quinquage- 
simi quarti, atque hic eamdem floctrinam . confirma- 
mus. Jam yero.ab ils qui pro religionis: bono Nos ad 
hodiernae civilitati dexteram porrigendam ‘invitant,, 
quaerimus utrum facta: talia sint, quae» Christi hic fn 
terris -Yicarium ab, ipso. ad caelestis suse doctrinae 
puritatem tuendam; atque ad agnos: bvesque eadem 
‘goctrina. pascendas et confirmandas divinitas. consti- 
tutum possint inducere, ut sine gravissimo corscientiae 
piacnlo, ef maximo omnium scandalo se gum hedierna * 
civilitate consogiel,. gulus. opera LI tot numquam satis 
deploranda eyentunt mala } tot ‘teterrimae opiniones, 
errores. et principia promalganthr, quae cathoticae re- 
ligioni ‘efusque ‘ doctrinae omnino adversanturi: Atque 
inter haec facta nemo  Ignorat quomodo vel: “Apsso s0- 


ituî,' veluti 
larerimar, 


lamamus È 0 
violationes 


Venerabiles .Fratres, et summopere* 
prorsus modo quo contra. similes ausus 
alias protestati 1 SUMUS. ., 9 
«'Ilsec' autem ‘moderna clvilitas “dom que icithe- 
Iicò cultul favet', ‘Iptosiue infidéiéà x publicis mufieri- 
‘bus obeundis minime probibet, , et cathalicas scholas 
‘ftiorom filtis recludit, iràscitur “advarst heligionag Fa- 
pilias, adrersus Instituta catholicis ‘scholle modèrandig 
prc ‘adversus quamplurimos: cul C.) gradùs, 
‘clesiasticos viros amplissima € etlam suftai Insignitos, 
“quorum, non; pauci vitam in extit ‘i nicetto' ant "În'vin- 
‘Gulis’misere agunt, .et adversus ciiam fpeciatos lalcos 
"Wiros, qui Nobls et liuic Sanctae Sedl:: addicti Fellgionis, 
causani ‘alacriter defendunt. "Haec clvititàs” 


«spoliat;’ et omhifa ‘adlijbet consilla ac studia ad ‘saluta 
‘rem’ ipslus. Eoclesias efficaciam imminuendam. Insuper 
dum omnem tribuit libertatem quibusque - verbis et 
scriptis, quae Ecclesiam ‘ompèsque «-ipsi. ex - corde: de- 


»l 


catho:| erbatae, plaudentibus modertaò civilitatis patronis, qui 


complito l'intero corso di filosofia, ‘ovvero ‘ll corso | votos  aversantur, nc : dum. licentiam’ animat,; alit-‘e} 
speciale secondario ‘ ‘nelle pubbliéhe scuole, e/quelli che | fovet, codem tempore sg omnino causam moderatamque 


‘ hanio” superato” ‘con’ successo il pelo. ,Bepetmonio: éxbibiet'in reprebendenda Yiolehta ét; immiti interdim 


Ùi “ 3elentifico è ui magiatito; 


A% Liiciai nt selena? Pe 


TELI REGINE ; i 
: È PROVvEDITORE AGLI STUDI 
; della Provincia di Torino, 
i A termini del Reale Decreto 10 febbraio 1855 avranno 
I0g0 1 l° prossimo, ‘mese di aprile in questa qjttà gli. 
l'per ‘gii aspiranti: all'inseguimento delle lingue 
Stfaniere viventi”, 1 
"n Ministero di Pubblica Istrazione avendo determi- 
ù > pato” Che talf esimi debbano aver principio nei giorno 
15 dello stessò ‘niese, sì rende 'noto, che per. esservi 
° ‘“aramesso, sì deve presentate a quest’ ufficio, 13 giorni 
‘‘‘prima'dell'aperturà ‘del inedesimi, la relativa’ domanda 
“su carta ‘da ‘bollo ' da cent:‘50,' la fede di nascita, e 
l'attestato di moralità. 
f° *L'ispirsinte’che' intende di venire approvato per lo 
nento di più lingue dovrà sostenere esami se- 
‘Pdrati per elàscuna di esse. 
u deposito pergli esami di cui sopra è “quello stesso 
‘dt n stabilità dalle Leggi € Regolamenti in'vi- 
L, Bore per gli esami dei maestri elomentari. 
PoZST È V69f } li F. ana segr. 


led 


ed 
pi 


VS AMNINISTRAZIONE Di PUBBLICA. SICUREZZA, 


vi CI ARI 


a Questura, sGella città e circondario di ‘Torino. 
. G108 1 e; > 

Mer atiato l'ark, 185 della Legge 13 norembre 1859, 
i Si determina: 


‘$ scripta; et omném în puniendo' exercet severitatem, sì 


l'éiim hufusmodi-civilitate convenire. Quaé enim, uti sa- 


.| tus frustra ab'ipsis adbibitos,' ut se cum Homano Pon- 


Visti, gli'art. 07. Lo ‘alinea, ed 99, N. 6, del Co- |'haurit ex aeternae fustitlae principiis, quonam pacto 
debilita 


ageridi ratione ‘contra ecs adhibita, qui -optima vulgant 


ab bis moderationis fines vel Iéviter preteriri, arbi:; 
tretur.' fatt 7 
« Huiusmodi igitur ‘civilitati posset ne-unquam Ro- 
manus'Pontiféx ‘amfcami protendere dexteram; et:cum 
‘ea’foedus céncordiamque ex animo inire? Vera rebus 
vocabula restituantur, et haec Sancta Sedes sibi sem- 
per constabit: Siquidem ipsa’ verae civilitatis continen- 
ter foit patrona et altrix ; atque historiae monumenta 
eloquentissime testantur ac ‘probant, omnibus setatibus 
ab cadem Sancta’Sede in:disiunttissimias quasque et 
‘‘barbéras terrarum orbis' regiones veram rectamque 
fuisse invectam morum huimanitatem, disciplinam ,-sa- 
pientiam. At cum civilifatis nomine velît întellizi sy- 
stema apposite comparatum ad debilitahdam ac for. 
tasse etiam delendam Christi Ecclesism, nunquam certe 
quidem haec Sancta Sedes et Rontamus Pontifex poterunt 


sed daddi 


pientissime clamat Apostòlus, parficipatio tustitiae tum 
‘iniquitate, aut quad societas luci ad tanebeaz? Quas sun 
conventio Christi ad’ Belial? (1). a tipi 

« Qua igitar’probftate perturbatores, et sedilicala 
patroni suam vocem attoliunt ad exagerandos cona- 


tifice componaht? Hic enim; qui suam omnem-vim 
fila unquam deserere;'ut sanctisima 


posset: 
fides i atque adeo Talfa'in diseriimen adducator amit- 
tendi maximurà suum splendorem'et gloriam, qua unde- 


+ debeat:‘‘omnino contemni.‘.Heu! .vere'luzit et deftueît 


+evangelicao yeritatis doctrîna instituunt, elsque iter in 


+ iso incivile invalsu fra i monelli di, girovagare | vigluitiab hiné saeculis refalget ob centruri et sedem, 
a torme nella ricorrente settimana per le, «Vie. della |-qua praestat, catholicae veritatis? Neque obilci-potest, 

‘ città con mazze, «bastoni od altri strumenti atti a per- | hanc * Apostolicam Sedem in°rebis -civilis :principitus 
-«uotere, a far rumori 6_recar molestie ai pacifici cit- | eiausas habulsse' &ures illorum postulattonibus:, ‘qui 
tadini, ,è,assolutamente vietato. liberiorem administrationem -exoptare significarunt. Ut 
nei dontrar lentori od i loro" “parenti saranno puniti con | vetera omittamus exempla, de liac nostra infelici aetate 

© pene'di polizia. ‘loguemur. UbI énim Italia a legitimis suis Principibus 
L'arma del Carabinieri Reali e gli altri Agenti di SI- | Nberlores institutiones obtinuit, Nds paternam animum 
curezza Pubblica «sono incaricati. dell’esecuzione del * geretites' filiorim partem Pontificisé Nostfae ditionis 


« presente. in civilem administrationem cooptavimus, et oppor- 
A 23 piro jiei tunaò'dedifus Goncessiones, propriis tamen prudentiae 
i .. , Al Questore Cuarrssi, | modis' ordinatas , ne munus paterno animo concessum |. 
; — _ per malorum hominum operat veneno inficeretur. At 
i =» i i STATO ROMANO vero quid inde factum est? ‘Effrena Jicentia ‘innocua 


1].Giornale” ° di Roma del 20 marzo pubblica il seguente | Nostra largitate' potita est, et Aulae, quo publici Mini- 

. documento, già. accennato da dispaccio telegrafico: stri ac Deputati convenerant, l{mina' sanguine respersa, 
. Sanetissimi Domini, Nostri Pii,.. Divina Providentia | et Impia manus În “eum sacfilege conversa qui bene- 

- Papae TX, allocutio habita in consistorio secreto die XVII ficium coricasserat. “Quod si recentissimis hisce tempo-. 
martii MPCCCLII. ribus consitia circa civilem procurationem Nobis data’ 

‘ « Venerabiles Fratres, Tuerant, haud ignoratis, Venerabiles Fratres:, illa a 

« lamdudum cernimus, Venerabilcs-Fratres, quo mi- ? Nobis admissa filisse, co tamen excepto ac relecto,quod 


non ad civilem administrationem respielebat ,- sed 60 


mur, Nihil’ vero, ‘est: curde consiilis bene’ ‘iiceptia, deque 
Nostris 'ainceris® ad'illa exsequerida' promissis loquamur, 

cum fsirpationum ‘moderatòres alta ‘voce; profitéren- 
tar, s6"ton'quidem ‘reformationes idea utatà” 


omnino velle. Atque ips! erant gravissimi facinoris 
auctores et antesignani, qui. suls clamoribus omnia re- 
‘plebat, , fiòn vero populus; ‘nt de illy merito ‘dici pos 
“nit quod Venerabilis Deda" de'Pharfsaels ei scribi Chr}- 
sti inimicis aiebat (2) « Non Aaec aligui de !turba sed 
Pharisaci caleunialentae et Scribae, is Femigilicine 
testantur n. - 
8 ‘Séd Romani Pirtitcatm REA non solumaeo 
fpectat, ut haèd Sanctà Sedes et Romanns Pontifex le- 
gitimo suo civili prinefpatu omnino 'privetur, séd eo 
etiam tendit, ut infirmetur et, sì fieri unquam posset, 
plane tollatar salutaris 'catholicae religioni virtus: ac 


et sanctissimat Dlam fideni, que *pretiosissima est hàa- 
reditasin nos derivata ‘ex ineffabili sscrificlo,” quod in 
Golgotha consummatum est. Atque ita se rem habere 
‘satis supergne demonstrant tum:commemorata jam 
facta, tum es quae in dies evénire ‘yidémus. Quot enim 
in Italia Diceceses ob llata, {mpedimenta suls Episcopis |. 


tot christianos’ populos_sìne pastoribuà derelinquant, 
et illoram bonis potluntur, ut'ea în pravòs etiam usus. 
Bonvertant È Quét sacrorum Abtistites fn ezilio versan- 
‘ur! Quot (cum. incredibili ‘anfmi Nostri dojora dici- 
îmus) spostatae, qui non. Del “sed Satansa nomine ‘ 10- 
“quentes, ac Impunitate ) Ipsisa fatali regiminis aystemate 
‘concessà fiderites, et Gonselentias: rexagitant et. Infirmos 
prasvaricandum impellunt, et, rtalsere lapeos Jo far- 
, pissimis quibusqué doctrinis obfirmani, et‘ Christi ve- 
stem laceraro. contendunt, cum minime réformident 
Natiopales, uti ‘dicuùt, Ecclestas, alfasque jd” genius ta 
pietates proponere ac suadere? Postquaziì ‘ vero Jia” ro 
Nigioni ingultaverint, quam pe hypocrisim Javiisnt ut' 
cum hodiérha "cIvilttàte' conveniat, non ‘dubitant © pari 
cum hypocrisi Nos gxcltare, ut, cum ‘itallà Feconeilie- 
muri Sellicet, > ‘cum pmi “tere civni” Nostro, principata 
“Spolfati gravissima Pontificis ;'et Principis'% onera  susti- 
neambs piis Gattiolicae” Eccleslie. Siforum, Jargitoittia 
‘quotidia arsantissime sd N Nos inissia, cumiq he ‘gra 
, Vidias' ek bali signun facti sims” “éorum pula opera, 
“qui Sqaeltaibadi a Nobis” pon dd ro) prae- 
terea, ul t - palara‘« 
Vela gine E zano iran urina pin m'pro- | talem 
selettore 


e audaci et. haétentis inaudita 

Frsntriiaolie ut ab hac Apostolica Séde, 

“i = falt et erit veritatis iustitiaeque' propu- 
goaculup; sànciretufi retin iniusté violenterghe direptam 
posse tranquille honesteque possideri:ab' iniquo aggres- 
core ;'utéue ita falsum constitueretur: principluî; sfor- 
tunatam, nempe facti iniustitiami nullum furia sanctitati 
- detrimentum: ‘afferré.  Quaò . postulatio ; lis etiam repu- 
guat selemnibus verbis } quibus i {n magno, eb, illustri 
;Senatu nuperrimis "hisca 'alebus ‘declaratum es esk * Roma» 
vum Pontifcem ee Repraesent. 1 pruecipiiaé ‘vis uo 
"Falli in Kimanà ‘societate; Ex ‘quo illud consequìtur;‘éum 
auullo modo--posse vandalicae' spoliationt' consentirà, 
‘drain <fandamentum: violet. Milos: moralis ‘disciplinae,. 
culus fpeò' veluti prima'formia: “ettimago, dignosettur.s: + 
1a fam vero quicumque vel errore deceptus vel timore 

. perculsus ‘praebere velit consilia iniustis perturbatorum 
civilis societatis :votis consentanea, necesse est ut hisce 
potissimam temporibus: sibi, omnino?persuadeat:,-illos 
nunquam conteritos fore, nisi viderint onìne aucterita- 
tis‘principium, omne, feligionis fsenum, omnemque fu- 
ris iustitiaeque regulàmi dè medio-tolli.: Atque-huius- 
«mbdf:subversores in civilis societatis calsmitatem.fllud 
fam tun voce:tum scriptis assequuti sunt;'ut humanas 
mentes perverterint,’ moralem sensum'debilitaverini,"6t 
fniastitiae horrored-eripuerint ; atque dbmnia conantar 
ut cunctis persuadeant, ius ab honestis gentibug invo- 
catum nihil aliud essé, nisi infustam. voluntatem quae 


terra et infirmata est, deftuzit orbis, infirmata est altitudo 
populi terrae. Et terra infecta est ab Mabitatoribus swis: 
quia triutsgressi sunt celiaca ius, dissipaverunt 
foedus sernpiternum: (8). . 3 tar 

sta Yerum in tanta. tenebraruma obscuritate, qua Deus 
ifescrutabili suò iudicio gentes sinit offandi, Nos omnem 
:Nostram spem fiduciamque plane - collocamus in ipso 
clementissimo misericordiarum Patre et Deo totius con- 
solationis, qui Nos consolatur in omni tribulatione . No- 
stra. Ipse namque est, qui Vobis, Venerabiles Fràtres, 
concordize et unanimitatis-Inter» Vos spiritum ingerit, 
&t quotidie magis ingeret, ut Nobiscum atctissime as- 
que se concordissime contuncti parati .sitis una:Ncbis- 
«cum sortem illam ; subire; quae arcano -divinae suae 
providentiae consilio culque nostrum reserrata sit.-Ipse 
test, ‘qui-caritatis’vinculo inter-se, et:cum-hoc catho- 
licae veritatis et unitatis centro «coniungit saororum 
Christianf. orbis Antistites ; qui: fideles::sibi commissos 


(3 £ pe 


tanta caligine:tuto -sequendum  monstrant, nuntiaités 
Arirtute prudentiae populis sanctissima verba. Ipse super 
‘omnes catholicas gentes effundit spiritum precum): et 
acatholicis aequitatis sensum. inspirat, ut rectum. de ho- 
diernis eventibus ferant. fudicium,. «Haec autem tam 
mira in universo catholico. ‘orhe ‘precum consensio, 
tamque unanimés eîgà Nos atrioris'significationes’, tot 
gone variisque modis eîpressit’(quod In anteactis aeta- 
{fbus haud facile queat inveniri) manifestissime osten- 
«dont, quemadmodum hominibus recte, animatts opus 
omnìno sit tendere ad hanc' festissimi Principis Apo- |- 
stolorum ‘Cathedram, ‘Tucem ‘terrarum brbfé; quae ma-. 
gistra veritatis et nuntia salutis semper docuit, et us- 
que ad consummationem saeculi immutabiles aeternae 
fustitiae” leges docere hunquam 'désineî. Tantum vero. 
abest, ut Italiae populi ad hisce luculentissimis filialis 
erga Apostolicam hano' Sedem.amoris et observantiae 
pr abstinuerint, ut immo quamplura centena 
iipsorum millia Nos amantissimis litteris adiverint non 
so quidem consilio ut conclamatam a veteratoribus re- 
conclliationem peterent, sed ut Nostras molestias,- poe- 
fas, angores summopere dolerant, suumque erga Nos 
«sffectum omnimode confirmarert, et refariam sacrile- 
gamque civilis Nostri eiusdemque Sedis prnripesna: spo- 
liatfonem etiam atque etiam EA i 


spectabilty ut spollationis ‘parti dan ‘patratae assentire-. 


Terr, 
re+ 


bellioném, otnnemiue a legitiimid Pribèipe seluineticnetn if: 


propterea impetit Dél fpelus | opus, redemptionis friictum, 


Ep Pra 


« Cam porro ita se res habeant, antequam loquendi 
finem faciamus, coram Deo et homJnibus ‘clare aperto. 
‘que ‘declaraîans, noilam' pi prorsus’ aldésse causam causam ‘guare 
“cum quopiamà Nos réconciliari debeàmus Quonism' vero, 
Uoà immiéréates, Dllus"hie in terris vico fungimur, 

soribus . < Togavit. veniamque .petilt, 

‘a Nobis parceadum f1$ pa oderunt, 
ac pro ipsis aloni ut divinae ; gratine "fuxfl ‘fesipi. 
scant, atque ita flltus, tal Christi hic tata AP 
gerit operam, benedictionem promereantar. Libenter 
utique pro illis oramus, jisque;"statim- ac. resipuerint . 
fgnoscere ac benedicere parati sumus.- Taterim tamen 
non possumus inertes haerere, veluti qui nullam de hu- 
-manis calamitatibus caram caplunt ; non possumus non 
vehementer commoveri et angi, ac uti nostra non re- 
putare maxima damna at mala” tis né 6quiter illata, qui 
perse: “tionem pattuntar ; propter” tosti, Quocirca ‘ 
dum suino mnoerore conficiinur, Deumque dbsecramus, 
* &rarissimum ‘supremi! Nostri Apostolatos _munus imple- 
“mus loqueudi,* "doceridi et damnandi quaecunque "Deus 
“Efusque Ecclesia docet et dampat eat 1a ‘cursim No- 
siam consimmemes et mnlalsterivm. «verbi quéd'aòtepi- 
mula Domino Jesi, testificsri Eva 


ra Ut autem 
hulusce venise‘verbum eo proferamua modo, qui Ponti- ‘ 
ficiaé Nostrae dignitatis sanctitatem omnino decet; flec- 
-timus ante Deum genna, et frinmphale nostrae redém- ' 
ptionis’amplebtontes veci,” Christumì Yesum humil, 
lime déprecaniur', “ut Nos'eadem sus’ repicat "Giri Ciritito, 
ut eo prorsus modo igndscamus;* quo'ipse suls pepercit: ‘© 
inimicis ; ‘antegoam> sanctissimum suum spiritom in 
aetorni Patris. Sui traderet manus, Ame ab Jpso fm- 
pensissime exposcimus,; ui quemadm ma 
ab eo tributam, foter densas: tene) 
terra falt obducta, ion Mostra- 
‘it, qui * borfendi” “facinoris Boenlténtes Teverte) . 
‘percutientes pectora sà, dita in Bac ‘tanta nostre néta- 
CO caligtne ‘velit “ei *Infitti Taranto : 
ordise thiessuris, caelestis'a fe “trftiniphatelélb ‘stinò 15 sia gra- 
‘Wad etfandere’ doni, quibus 'bmnedetfatites'ati unici ig i 
suum ovile redeant., Quaecumque ..autémi“fatira‘ sint 


iivestizabilia' divinté suad brovidenitiat coni fftom 


i) “Conahia, i 
n Sai iHMT E Qudt gd tria fyas eat” 
pere 


‘iosttom suor ; est in" 


moda 


toni 


tte 


Spae canta Fira 


"| dicet,” "eanqua Sontra' È 
dat, aò ‘gloriosa se ‘ex 


picorioni 


al È pit 


ang È ipsum stem 
Stig ilie fai Ta) 
SA VI) mi, 


uggue NIOCÒIO 


xi fa; (00) Pi 


exoramu 


orbis, Toe sorum'; 
randi' pòpulori dl 


x 


et' pro Nobis lniegBiaott acich no | 
tace La ni pri fam «de E fre dar i 
; Dominesta diebilà nostri di non el'altus per inet 


Sarah 


a nobis; nisi 
(1) Epist. 1 
(2) Li 
(8) Is A Pieri nei 4 i di quasi rà 


> Terminata quest'Allocuzione; ‘laì Santità” ghi “pen a, 
‘deplorare 11 lutto! della: chiesi del Messiéo” dalla*’qual 
“Tegiòne, per.opera.d della” rivoluzione; soné stati dspùlsi -— 
Î Vescovi, {Religioni 6 "10 Monache y- Midrisignor: Dele: 
‘gato. Apostolico £& stato' costretto partirne';*lo'chiésa 
isono state'spogliata, è la' Metropolitana; che “possedéva, 
ingenti ricchezze in omamenti di oro e in altrì oggetti 
‘preziosi, venne saccheggiata. «+rivril ono? i ii. 
PERSIFRE ULI se FRANCIA Moti ji «sro 

Serivorio aa Partgt ‘if Moriiig Posî : al 

Nel testo iella' Becandi ‘convenzione’ per la proroga- 

ione dell'occupazione francéso fatta” si sita ‘tcomifnefa, 
‘come’ al'solito,' cò!' do intridire! 1’ sovidal ‘ È dl'ci fnibascia- 
tori ‘dellé potenze ostili blob” 1i TURME 
la Fraocia, l'Inghilterra, la’ Prasala ‘ela Russi” l'ple- 
“nipotbriziari; ‘verificati 1 loro‘ poteri; terl, segnatono ‘| gliar-. 
ticoli seguenti : i vet fit, + Lit; 
# Art ‘1; La durata delccafii della Siria “per, le , 
titippe‘ elrope@' sarà prorogata ‘find'al Glagno"dél | pre 
sènte ‘annò: ‘ Sl'’convlend” tra*iò ‘alte piliti ‘còntraenti 
che cesserà a quel ‘tenipo’ si’ farà 10° ‘Nrombrol” do 

‘Art: 2: Lestipulaziohi conténute nel 20 atticolo, della 
convenzione 'del'‘setiembre1860"i0n° “èssdndo' ‘state 
effettuate 6-nòn‘modificandosi’tolla: presentò convén- 
zione, resteranno‘-in ‘vigore sino al giugdio del presente 
anno. sarti le IR e pe 

Art. 3, La presente convenzione ‘sarà ratificata :e la 
ratificazione scambiata a Parigi rasoi settimane © più 
presto se sarà possibile. . 

Parigi, -19 marzo 1861. CREO, 

(Seguono le adgnotura). 2 

Pare che Pimperatore abbia- dato ordine al generale 

pesseadito |2 Gruppo (ragni nea di far. partire - 
l’esercito quando il tempo lo , permetterà, dimodochà lo 
“sgombro possa farsi prima, del tàmpo stabilità. 


du Disis Noutef ». data siti di SIAT 


“PNE LE 1cost 


LETI 


Rote gd 9 Ue e 
INGHILTERRA RIOT 

Scrivono dé Lomdra: al’ ‘Moniteut, Unfverset: 
* Le autérità inglest in Gina han preso poesezso della. 
penisola di Kowlun, ceduta dai Cinesi. Grazie a. questo 
acquisto, si‘potrà reprimere in un. modo più efficace la 
pirateria nei mari della Cina, e ,»procurare*un , grande 
sollievo- alla popelazione di Hong-Kong, del pari che - 
al commercio di quest'isola; - ‘benchè gl'interessi militari. 
‘sano soprattutto importanti so’ quel punto; - +» 
“ * Cominciasi a riflettere. che- si è ommesso nel trattato 
di-Tien-tsin un-punto di notevole importanza. per gl'in- 

teressi del commerelo inglese. È» una disposizione: che 
stipula-l’apertura” di relazioni commerciali coi distretti 
- del ‘sud-ovest della Cina'percvia di ; terra, da; , Rangun 
‘sul golfo del Bengala.-11 recente: acquisto di ‘ Pegà ha 
messo l'India inglesa a 250 miglia’ dalla: frontiera .della ‘ 
Cina, e, se si formasse ‘un: deposito pel commercio ; al 
piéde dei: monti Karen,.che sono:a nn ‘dipresso a 
usuale distanza di''Rangui-e- della Lina, sl potrebbe 
‘stabilire tina :linea ‘di. «comunicazione sino a Elnok, 
città situata sullà riva-birmana del fiume Camboja, e 
di Esnok al finme:Perla, © cesì fino a Canton. Le 
Yarie Camere dicomuiercio hanno vivamente -racco- 
“mandato questo progetto a lord Jota Ruaseli na fi 
nora senza alcun risultato. 

A i aazia Pegù, è dune. uno o deyomelinei 


Ki 


< 


‘’a quelle’ calamità periodiche ché affliggono ‘India su- 


inglesi il cui acquisto è - Ripetta rimproverato al 
governo del fu lord Dalhousie. Esso fa conquistatò in. 
seguito ad'un3 guerra col Birmianî, ch'ebbe un ter- 
mire coll’annessione di questa-vasta provincia. Come 
avviene d’ordinarjo colle annessioni indiane, la nuora 
conquista ha pessto finora enormemente sullò finanze 
del governo Jocale. La rendita del Pegù non-compensa 
le spese cul necessita la sus amministrazione civile, e 
gli'stabilimenti militari costano circa 630,000 lire ster- 
line all'anno. ll Pegù nullameno è forse di tutte le ul- 
time conquiste fatta dagl'inglesi quella che ha le di- 
sposizioni più pacifiche, e sembra poco probabile che 
i Birmanî, benchè non abbiano mai ceduta questa pro- 


‘ wigela inmodo formale; s'arrischinoò ad una nuova 


guerra nello scopo di ricuperaria. Posto così in pre- 


‘ senza di uni spesa di 16 ‘0jpTpiù fotte della rendita, il 


«governo dell'India . ha ‘deciso di ridurre tutto ad un 
tratto della ‘metà i suoi stabilimenti militari. nel Pegù, 
evagisca in questo modo sulla propostastessa d dei izio- 
.marli del faeso, e col concorso dell’ approvazione gene. 
rale, SI spera saratino pur anche adottate altre eco-, 
nomie considerevoli, le quali d diventano ognora ‘più ne- 
- cessarie In n presenza ‘del’ cattivo successo dell'income tax 
asia, sulla rendita) che ilgoverno haistabilito | el 1860. 
-'La.carestia che, regna nel nord-ovest. “dell! Indià ha, 
‘ fiollévato: l'importante quistione di penetrare la causa 


périore, quando: {1 Bengala; che, soffarse ‘altre volte co- 
“desto fisello; n'è alpresenteliberato. Si attribulstono 
queste’ carestie al'régime introdotto del possesso’ del 
j griolo darahte. questi ultimi anni, ché si.inelte in con- 


5 ‘ fronto del regime di vul lord Cornwalli» ha dotato n 


st o Ba tel 


steli ndia supértore il sistoma che vi» è in vigore 


nel: ‘nord-ovest ha avjuppatò l la classe del piccoli’ colti- 
-svatori che han pochi capitali «e * nessuna risorsa pei 
5 tempi: dell’arrersità. * Nel ‘Bengala; per lo contrario, 
*Brazlo a'lord'Gornwallis;' esìste una razza ricca è-in- 
T.dlpendenta di gracidi proprietari”. fondiari, ‘1 quali, se 


‘sopraggiunge ira cattiva stagione; serrono a proteggere! 


Ni Ta', 


e x .Serivono al'Irord da Poetti 17 mars: 120, 


24 60m ni contrò la' ‘miseria Questa maniera di valu»: 


tir la uestfone è‘nullamenò oppugriata' dal governo, 
“che! ‘considera ‘fl regolamento! t territoriale dell'India su- 
_periore come, tn giusto mezzo fra Il-'regolamento ‘per: 
ianente rel Bahgala € V'imposizione annpa delle” terre’ 


c A Madras. Che che'si voglia, non $ men certo che il l'; 
“Bengala 


è-=di gran lunga < la: parte: più prespera del- |i 
<'Tiddià Inglese Dopo ‘il Bengala, gli Statf' più. pi 


© fiorto” iran gli; ‘Stati indigeni ‘che lord, ‘Palkouate: 


dd cadi Mi Saf 


a Ign | "plat ha 


Do” 


Non vi'ho parlato dell’immensa impressione che ha 
“destiito ‘in Ungheria Ml discorso ‘del principe Napoleone. 
‘Non’ ha, città tr “cus tn' qualsivoglia” "Sircostanza, non: 

Îar' parit'; e nel itiscorsii e' nel Belngfsi, del notevole ed 
‘eloguedte discorso del principè. in “questi ultimi I giorai 
sa elettori; ‘ della città di ‘Pesth Hanno dato ut ban; |, 
. chefto! Is'oliore del signor Sralay , loro deputato; non: 
cha: guar, eletto!” “Assisteva a quel ‘banchetto Il’ signor: 
‘Dunlop ‘applicatò Hu ‘ambasciata. inglese, La'sua' pre- 


senza suggedi. il, pensierg' di fare un brindisi alle Istito-. 


zioni liberali dell' Inghilterra > “chie fa segalto da atti: 


è brindisi ai! * rassodamento ‘ dell’ alleanza ‘anglo-francene , 
eni principe . oratore: che ha teso DI "valorosamente r 


diritti delle nazionalità. 

Quanto. all'apertura, della Dieta, ‘assicurasi che rim. |. 
peratore- ‘vaole-‘apirirla ìn' persona; appena però sarà 
aperta, essa'terrà lè sue sedute ‘a Pesth. Mercò questa | 
ntsura vorrèbbesi ‘dare un ‘titolo alla lettere di convo- 
“cazione e nai tempo istesso alla legge. La' Dieta si apri» 
rebbe a Bada e: «continuerebbe a Pesth, come la Dieta 
sotto Lempgildo' n fà trasferita da Buda 2° Presbutgo. - 

viPuò darsi’ché! tale sia 1’ intenzione del gorerno: de 
“fiformazioni ‘che tengo provengono da fonte autentica. - 
‘Nollameno, al punto di vista legala e costituzionale, la 
“com si presenta sotto tutt altro aspetto. In primo luogo 
“nia “Dieta ‘Inaugurale . ‘pon pò. ‘Mai essere aperta nò 
«presieduta dal principe. "a incoronartsi. Leopoldo Il era” 
SUCCESsore diretto * (:] indubitàto , non eravi , ‘come al 
presente ; cre alcuno viventà ,- non. eravi abdicazione 
sconosciuta” alle” ‘leggi, tuttavia Leopoldo non presie- 
dette, potéhà la legge lo vieta. Il juder cunae: aveva 
aperta la pieta: 1 principe che-aspîra alla corona non 
può presentarsi alla Dieta ‘se non quando la sia’ incòro- 
mazione: ‘è ammessa. Allora, ma' solamente allora, una 
deputazione recasi, ad'invitarlo a. mostrarsi dinanzi la |. 
Dieta. 

Così nel..1790 la Dieta cominciò a deliberare 16 
‘giugno’ sull’ammessione 0 li non ammessione di Leo- 
poldo Mall’ Incoronazione , ma realmente non fu am- 
amésso che ie novembre, La comparsa del principe 
‘Alla Dieta prima che vi sis invitato , si considera come 
‘un ostacoloalla' libertà di discussione, per conseguenza 
‘fome un ‘atto legale, ché tras seco la perdita del di 
rità o" alia” corona’, -30” “pur esiste un diritto. 

«Per parte mia, {o non‘ lo per conseguenza al 
d'apertura della Dieta ba Bada, perchè deputato alcuno 
‘non'vi'sf moetrerà: 
$ “Dirò aléua che del moto elettorale a Vienna È nel 
“dintorni. Le stamperie. son -bsstano a riprodurreì pro- 
*grammi dét‘candidati. Ciascun deputato comincia per 
*dichiararsi contento degli Statiiti, ma finisce sempre 
“per-rovesciaril da ‘épo a fondo. Le adunanze degli 

“non possono aver luogo che coll’autorizzazione 
idella. polizia,‘ e‘s0no vere Bablionie: V'ha carididati che 
si raccomandano, Perchè il ‘loro programma fu appro- 
‘vato dalla cebsura ministeriale; altrì perchè sono pen- 

‘sfonati dal’governo. Talgni'dicono che bisogna pren- 
‘ dere nel futuro Consiglio dell'impero la difesa de'fun- 
‘2ionarit del'givetno, perchè ‘éssì hanno più degli altri 
grand'interessà a salvare la monarchia. Oh come il sig 
Bach deve gongolarne a Romat 
* Quella che mette in ‘imbarazzo tutti i Sidia è 
‘Uhgheria. IL sfg. Schusellka voleva eritare codesta 
Aquistione, ma un funzionario del governo è là sempre 
presentè per insistere a che il candidato manifesti la 
propria opinione. ll sig. Kuranda, l’estensore dell’Ost 
deutstche Post non esita-ad afferrare siffatta quistione, | 
poichè appunto egli stesso fu non ha guari eletto depu- 


Coe 


| Gli Ungheresi vogliono avere la supremazia sui Tede- 


_putato ala tedesco, non "solo di linguaggio, ma di cuore;: 


0 men ligll, al governo ‘pensano che giova implegar pur” 


cera totti i programmi che i comitati ranno pubblicato | 


rosperi porta la comibigalione rétitiva nie ; 
monarchia; ssa riprodued 16” onbiioni stafa fatte dal-. 


* | secolare ‘che esiste fra” ‘t ducéti, non Braga 


"ho può menaré ‘ad ;alCan° 
‘tosto produrrà; nuove complicazioni.;;La.; Dieta prece-, 


fra parte della. relazione ‘tratta dello “stato 


d sia difettamente “istrutta del vero stato delle cose: @ 


tato. « Perchà, dice egli, trovano gli Ungheresi tanta 
simpatia in Europa, mentre noi, Austriaci non ne îro- 
viamo. punto? Perchè essi sono” ‘mai sempre stati liberi 
ed han goduto una Costituzione. © ©’. 

È quopo togliere agli Ungheresi questo; privilegio 
delle libertà, e non vi sarà più quistione ungherese. 
Vienna dev'essere la capitale dell'impero enon ‘ Pesih. 


schi; ‘ecco su che debbon vegliare | depotati di Vienna. 

« Il sig. Kuranda chieda tre cose: i. che: ciascun 
deputato abbia una fedè iiconcussa nella possinza © 
nell'unità monarchica, dell'Atistria ; 2, che ciascun de- 


8 che ciascun .deputato sia borghese. Tale è Il pro-. 
gramma dell'estensore dell'Ost deutsche Post. © * 
* Quafito all’Ungheris, tutti 1 candidati che sonospà, 


anco la forza per. far entrare, JUngheria nell’ unione 
reale coll’Austria. Il loro motto è 11 compelle întrare.» 

; Avvi rullameno candidati in buon numerò Î: quali 
‘confessano non, |eoprendere perchè gli Ungherest; ab- 
‘balidcnerebbero la loro, millenaria’ Costituzione è per 
‘non ricevere’ in cambio che una Costituzione”. largita 
nella’ «quale gli, Austriaci ‘stessi non hanno fiducis ai- 
cupa, « Gli Ungheresi, disse ‘un candidato, sanno, di-. 
‘fendere la loro mentre noî non abbiamo ancora’ 
provato ili essere capaci di possederla ». 


‘per guidare { rappresentanti nella conoscenza 
pubblica opinione, quello: del comitato .di Zem Bb 
Il più positivo, .è, bisogha' dirlo, °1 Sd più. ‘confort “alla 
Costituzione. Questo programma vi rà CE non 
trattasi tuttora in modo: alcuno dell inéorofiazione. > 7 xi 
Db A ti. aa de ci 
aa Re vitg 7 s BAT 
‘.SÌ sa che Îl governo aveva sottomesso esso, tre d documenti 
agli Stati dell'Holsteln. I Dprimote concernente ' la _costi-ì 
‘tuzione ‘comune *della ‘Monarchia; 11 secondo relativo 
allo stato > provvisorio del "diicati ‘nella monarchia, 'e e fi 
nalmenté: {i progetto” “al una. gostijuzione. Speciale DA, 
ducato dell'olstelri, Quantunque ‘1a: relazione 
giunta gia tata ‘compilata In'21 ore, ‘è tuttavia sì pra 
chi il ditsted' af spazio ci‘riota :d1) Fiprodurla testuali 
“mente. CI Imitiamo,a' dirne la seguebta inaitst1 1" 
“La relazione della giunte è è divisa. in.tre part; ‘0013. 


progeiti. del ‘g0 ma 


enti: ciascuna hi itre p 


sg 


Fultima assemblea degli: Stati È 
proposto, séggiungendo, chei esso” 


coni tro 1 ordi = 


jo l'unfone | | 


1 gfitoat 


* risultamento;” 3 ma'ché 7 “piutà 


dente espresse Îl'votodel:popolo di “vedere,.rl ristabilita |. 
questi” Fanioné, le. questo voto trovò un'eco: ‘energica | 
nello. “Schieswig.” ‘€ L'assemblea, ‘dice ‘14 relazione; con- 
"sidera come; un dovere: n dichiarare {teratam mente e Pi n 
energia che,. secando;leî, nom ‘nsrd’fsa * la pace 

- prese che ‘quando mr soddisfatto , quel... voto pero? fai 
«Férno;” continuà la relazione, espresse soventa, JI dl Izid 
derib-‘di'é0 con: una nuova assemblea. ‘Ora. 
‘che'quest'assemblea È i composta per melà di nuovi eletti? 


risate ai 


emiva ae e n, 


vata nor” è figo nni ‘di una “maggiorariza acciden-. 


buerol del 


«terabile ‘con questo co sarà rinina 


la conclusione ‘della relazione’ x} che he l'assemblea dichiari, 
‘« ‘thè nòn' phtrbbe'h le proposte fatta dal go- 
verno, pet l'ordinamento ‘della monarchia ‘8° - 


dd da a 


provvisorio ‘dell’ Holsteln - relativainà te ‘agli affari co- |: 


munî délla* monarchia; è tende a stabilire la differenza. 
‘che, esiste” "trà; 16° dimiaride ‘della risoluzione - -fedatale' 
+ degli. 8 marz0,1860, ‘ed pr del’geverno che.|‘ 


riduce ‘queste ‘concessioni ad un siii, ‘Chiedere ad Ù 
una ‘provincia è che ‘deve. già: ‘sopperire ai: “proprit suci |, 


bisogni per una a parte I invariabilmente determinata nelle 
spese comuni, senza. concadee 1 godimento dei diritti 
politici più essenziali, È ‘è ridurla’ allo stato di colonia!‘ 


colari la ‘proposta | @ consiglia all'assemblea. « di. decli- 
nare la proposta di legge; concernente la condizione 
«provvisoria del ducato dell'Holstaln ‘Pelativamente agli 

affari” ‘comuni della monarchia. è Pitiaglio 

. Passando Quindi ‘Al progettò di. una ‘costituzione spe- 
‘ciale. per I° Holstein, la Giunta. «spera vi ben ‘tosto’ 
attuarsi ’un regolamento provyisorio dello relazioni del-. 
1 Holstein colle altre parti” ‘della’ monarchia, Se 
regolaindafo è 
“sembles 
8 marzo 1860, la Giunta propone. P approvazione’ 
progetto Introdiucendori alcuni cahgiimenti poco essen- 
ziali. e dimostra’ la‘sua conoscenza per la libertà che 
il governo” “aoicoidà È Quantanque ristretta ,; al paese 
Essa. propose Ju: conseguenza : « che nel « caso in cui il 
reggimento provviserio “proposto dall’Wttima!: i ansem- ‘| 
blea degli-Stati ed fipprovato' dalla Confederazione gere 
manica nella sua risoluzione degli 8 i imarzò y ‘relativa 

mente alla condizione provvisoria del'ducato d'ifolstein 
verso le altre parti ‘della monarchia, fosse posto in vi- 
gore, l'assemblea approva provvisoriamente 1 presente 


progetto di iegze. colle. necessarie. ‘modificazioni nel 
particolari. » * i 


. La relazione termina :come segue: 

Nella fase attuale delle pratiche tra la colfelere- 
zione germanica ‘ed il potere realo, le. proposte chegli | 
stati farebbero, alla Dieta' federale, non potrebbero che 
incagliare le pratiche, La. Giunta, senza fare formali 
dimande ,- crede ‘utile «tuttavia éhe ‘la. Dieta, federale 


conchiude  perttid” che «l'àsserhblea incarichi il suo pre- 
sidente’ di “partire a ‘cognizione della; Dieta federale le 
proposte reali e la risposta ch' casa vi foco.» 


—— 


S IrzENOE, 18° marzo. Il presidente degli stati aggiornò ; 


avgioreì 21 marzo la' discussione della relazione della | cet dal 


"Giunti sui progetti ‘costituzionali. AS 


L 


ditta divo Sransigere più lungo tempo cogli Stati 


‘conflitto né ‘allo 
w 


FILE 


nf OLTRE NOTIZIE 


La Giunta si rimane dufique ‘dall’ esaminare nel'parti-.|i : 


© Nella! ‘torna di ieri della Camera il depatatò ‘Ai |". 


corrisponde” ille dimande dell'ultima as-|° 
“ aegil'Stati ed alla risoluzione federale degli }: 
dal l° 


“oppongono al compimento del nostro disegno : non 
essere. lecito di entrare i particolari, dii trattative 
fiziato ‘ovvero da/iniziarsi colla Corte di Roma, 
dover anzi dichiarare che fino a ieri niuna pratica 
“venne accolta da’ “questa; ‘ma confidare che ‘quando 
‘saranno meglio» conòsciute le nostre intenzioni ; "la 
Corte pontificia vorrà forse venire a qualche equo 
accordo: in ogui, caso però il Governo assumere ob- 
bligo formale; perchè ‘profondamente convinto di ciò, 
di proclamare e pantenere e proteggera ; con tutti 
gli sforzi suci l’assoluta' libertà e ‘indipeodenza spi- 
rituale della Chiesa. 

Intorno alla questione del: potere, ,temporalé dei 
Pontefici discorsejanche il deputato, Mariani, dimo- 
strando come la storia e i popoli lo. abbiano con- 
dannato, e non: . distale patezza, posa, ‘che: possa 
farlo risorgere. - 7 

In fine della tornata il' Nino degl ‘affari ‘esteri 
«presentò due disegni ‘di leggè riguardanti una con- 
venzione addizionale al trattato ‘di’ ‘Commercio colle 
Città Anseatiche, ed una convenzione’ di colla ; 


N Daghladet (e: SALO di Copenaghen) del- 
ds 'ane la pelezio: elle; concessioni. 
‘dal’re all'Holstela DFE naià Ab lasecibiea degli "Statl' del' 
ducato alemanno, esmina lo stato în cul si troverà la 
Danimarca in conseguenza. SR AGE i La la.con: 


IRIOSAZI L'ONOTI ” 


siderazioni segueni 

La'è ‘questa la terza e l'ultima ‘Tola chò id ‘ae 
l'Holstein sono invitati” a dare ll loro voto sul ristabili- 
mento te monarchia‘ di ‘cul l'Alemagna è riuscita a 
U legittimo. La prima volta sl fa nel î837, 
{a cul ésst st'althiafarond'net' modo più assoluto con- 
tro Agi crei créata dalla costituzione del 2.ot- 
tobre 1833, senz emettere alcunà. proposta positiva di 
suî modificazione. * | PRODRAE Si 

‘La seconda volta si, fa nel 1839, in cul essi propo- 
.gero di «far «dipendere fl maneggio, degli affari comuni 
| dalle rappresentanze speciali: ‘delle’ provincie 7 proposta 
la cui mostruosità e Jas pratica furonò rico- 
nosciuta perfino, dall lemagna @ dalla Dieta. federale. 
quest; Coma dicem 1 ict cd ultima volta che 
gli Stati danno la loro : risposta," :rigettando, tnttò sciò. 1: 
che loro è: offerto, ad oggetto di far rivivere le pretese 
che la Danimarca. ha combattute durante una guerra 
di 3 anni, e di qui ls grandi potenze, a vista e a sa- 
puta dell'universo, hanne, «per mezzo di. documenti di- 
piomatici, riconosciuto Il difetto totale di competenza 
Jegale e politica, + ---—-— 
é Che rimarrà allora da farsi alla‘ Danimarca: rimpetto 
‘alla caparbietà e «al fanatismo di..siffatta resistenza ? 


Tot 


‘altri schemi di legge; ‘già àpprovati* ‘asi Senato, con- è 
cernenti, l'uno la forma" dell” intestazione degli atti 
pabblici, 1° altro 1” abolizione ‘de’. vincoli feodali in 
aL va rh ni è DIXA 4 

} SEI iui. 

‘N Mivblcipio di Genova’ offerse -ierì ‘iniattina’ sui 
viali ‘dell’ Acquasola:“una ‘refezione ‘alle iruppe del 
Corpo, d'armata di .S. Ecc, il |ggnerale, Cialdini, fe- 
duci dall'italia meridionià © fi NUP 
«se aotorità civili, militari marittime, lla 
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stà ‘divisione st 


“Hell al ‘presente ‘saltare agli” ‘occhi di è ‘tutti. 
‘Ora non resta più un mezzo di perreaee Pea Sand 
organizzazione 9; Stato per.m 

della discutono. "In fio 0 pr chel sudditi "ibital 
’nesi del re elle "100 ‘reizioni: ‘costitazionali potranno 
far appello ad' una, istanza saperiofa, 9. la ‘dipendenza 
federativa dell'Nolsteln “sertirà’ di ‘scudo’ all'aggressione 
‘ delle, tendenze nazionali dell’Alemagna e. dell'ambizione. |-PÈ 
“di'conquiste della Prussia; sarà'affatto' impossibile: alla 
monarchia danese fl trovare. riposo” ds “stabilità, ‘© peri un 
tétipò egualzieata ‘Jurigo il'‘méndo’non, cesserà di. ef, 
fagia “dalla _quistione, ‘eterna: del: conflitta; dano-- 


Scr i ‘dell’esercito.italiano;. tel 


Le pure, del: Arporung) i er 


.tedésco. POTERE IM e IT p SOTAIOS bandita; neliridotto, del ‘teatro, Carlo ‘ “Felice; 
Ti cn necessario ‘chi ignari ttà que: |) Re DRCUOZAR 
stà agit i Ha elsa cono a far;cad i 2 oto” UPITETIOI 


STICA I 


i desta ki plandire ai; soldati e: ai ‘marinari? 

î I gidrnali* “di Genova concordaro' Andre’ ‘che Ta 
bigente af tatto” tb gia con . ent 
sottrae o pria recando quale | SL. ‘ride ana sì spléadida! dimostrazione di g «gioia e di 

Fi n Sp pere dpr) e ci o RISUHARI OinS ito 
ene e 

Ling ignite sotto, Ma , scettro, Mare dI Ra Jr Ara 

nia 104 tai nenti astio 

Abbiamo, gl, altre volte notato, cha non esistono che. |: altat 

‘due alternative capaci. ‘di comporre' la‘controversia :'0 cul è (> (AGENZIA :STEF 


‘bisogna che 1° Holsteln ‘Gea dalla Colifederazione ; 6 |: ves 19 7 + I*r1 uari 


i ion 


Lyra di 


“sg, 
LA 4, Jr che cit " 
gi, 25. marzo (sera): Lee 


nori sr alora ‘aicania dificoltà pel re'di pervenire |7'Si ha dalla fronilerà poni A Mucanow, sel 
gergo monarchia ,.a bisogna, cha esso. Pasino. furona, fatte; manifestazioni Robin ostili, ::: 


VE YOI5920 ‘E ito È 
pit a ‘Borsa "di 1 Parigi; del; 85: 
‘4 Pond Francesi 3 Oo° 68'201%; x: < 
solita Md 418 00=95,90 
"Concita inglesi 3:00 —i924,81. 


era pi ov la’ ‘Confederazipe 
rione tt 26 1 ot dp 

pps dalla Confederazione. - ri 
“Non, CO 


sn ché la n Alterna, o gli a°% su Pont Fondi. Piamontesi 1849 5 ‘00. 75590, 
"im -necessi adottarla,.,S o 4a baita ani X pesati is 
ll Pret Trino re fa. loro: pretese ‘alla esgtanzione . > (Valén "aivetai)— 669: DE ” 

| al (Schlenn gli stati iroichazino‘recisumente, | «4Ari0i dl dito male 608 5: 
qualsiasi legamo 6 li vi, attacca. Vivono peppe % to, + 1d-Strade, ferrate, Vittorio ‘Emanuele =:975) 
vero, della. speranza che l'influenza ‘morale e fl potete 3 Ja io Lombardo-Veneto . «Sant 
maigriala, | lll’Ale ,vi opporranno ostacolo.: Ye- | cIà. gia.‘ .' Romana — 220,” 

dremo che ne, risgiterà. È fatto; positivo che non rl- | “Id. Hal. is Austriache _ ‘ast n 
marrà d'ora. in. pol. al ‘governo dariesp nessan. «ilo Mei 44% rita 

partito; a ‘scogliere se. non quello di opporsi.alla .riso- ve PARISE 


CARI 


ha Ne var $cerigh 26 «naro (tin); 
n c IL: Monitewr annunzia che -l' interesse» ‘dei ‘buoni 
del tesoro è fissato al #;-4 12'a'al:5 000. :,;., 
#*Shanghai.; 6; Il generale: 'Collineati’ DI morto; i 
Il pese, dell’ la me ericanà ‘1 


ir D 


ni di mio 13 86 marzo! ‘1861. = Fondi. ipubbliet, 
dinot;rivolsò al ‘presidente’ del Consiglio de'minisiri, ‘1849 5 0/8:1'end, Cd. matt. no. 75:93; me. 15,76, 


dle in ioni risguardanti la, questione di- Roma, | 5° 76 10 in ig Rd paro ORE 
cher - già: ‘erano ‘ state annunziate in'ppa, delle prece |}. Pa :P330. aprile. ici eo 
denti ip peduteLo: e Discorse . con: luogo : ragionamento È Di ©" Fondi” privati i 


della. nostrà politicé- rispetto. a Venezia 


noîî possa sciogliersi. so. ‘fon, dalla; ; forza morale , e Vendita 


come non potrà mai mai dirsi” ricostituita: Vonità d'italia, “i 20 — 2002 
se non quando nejsia. ‘capitale, la Città ‘di Roma" Egli | !* y ni 03 48 --28 BE 
| conchiuse dimandando se le: voci,: che pe: corrono, + 77850 7970 


di trattative aperte _ colla: Corte. pontificia i abbiano 
“fodàmento? se il. Governo | ‘ha Siniziato ‘pratiche , 9. 
intende: i iniziarne affinchè i principio di-‘non-inter-' 
ventò ‘sia pure» applicato a Roma';:6 quali. siano i 
principii, direttivi del Gavemo rispelto al potere te tem 
porale* dei Papi.‘ i, > ESE 
Il presidente; del Consiglio de’ ministri ‘rispo 
questa “essere. forse la: più «grave quistione che? i : AGNANO: 19 ia dramm. Comp. Salvini recita: 
sîa stata’ ‘sottoposta a Parlamento, perciiò i viniversale; 1° Otello. ” 
epperd, il trattària” e nello scioglieria. doversi avere, “virmORIO ‘EMANUELE (ore 7 1;2). Opera Il barbiere di 
il massimo | a tale considerazione : essere-| .- Siviglia: ‘— con passi dansanti. 
pur.egli convinto ché non si possa’ ‘ritener veramente ROSSINI. «Accademia di prestidigitazione data da «arlo 
costitiità la”mità! d’Italia se non ponendovi a .capò | ; \Andrebletti. è 
la città-di Roma ja per molte, i ragioni non doversi | GERBINO.. (7 112) La dranm. Comp. G. Trivella recita: 
attuare : questo concetto - se..norî di concerto colla | “La dorma. in seconde nozze, | n > 
Francia: e dando fal mondo cattolico una sicura gua- | ALFIERI (ore 7 112). La Compagnia acrobatica BORA 
reni della | libertà e indipendenza spirituale della | danzante del fratelli‘ Chiarini agisce. e 
qual cosa allorchè noi avremo fatto, si | SAN MARTINIANO. (ore sette).. xi <TApbresenta colle 
saranno superati i maggiori. ostacoli. che ancor si |  marionette:., s Bombandemento è presa di Gaeta. 
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Con Instrumento'7 maggio 1818, Alchela * Cassin Borgo Sesia, regione al Borghignone, 
ALLEVAMENTO 


È pubblicato . Jaccaz, vendeva gli ivi descritti stabili al di varie camere, portico, cantina; corto @ 
il volume IV ed. ultimo Fratta Baar ari i preso Cantone da A ae 
: ò , fra le more iv 
ne. BACO: DA SETA 5 ; ZL ; pagabile { Ivi conre- 
secondò la pratica di 
di CARLO BERTI-PICHAT 


nute. 3 De pel prezzo da esso offerto: dî I. 5310, 
configure fntercalite nel testo 


fatto partito agli altri due 
Quinta edizioni con aggiuntà L. 1, 50 


IS 


DEL i 3 colf fretanza anza ‘del siadaci della massa, del ‘292 
i er, venne estrato con E x 
DIZIONARIO: : ordinanza 13 ottobre 1830, della Corto d' | Tale vendita seguì ad instenza dell'Am- 
afpello di Torino, a mani di. detto signor  ministrazione Parrocchiale di Brugaro. 
Bich sino alla concqyrente di lire! Tfatali Re Panmunto' del decfmo scadono 


4 G IENE PU R BI ICA 5359, 9; fl prezzo di detti beni. | con tutto il giorno 29corrente, a tal'termite 


: ? In marzo 1837, Ernesto @ Clotilde , fra-' dì giorni otto essendo ridotto. 
MANDALE DEL FOGRATORE. EDI. tlle o soela Chaillai, quest'ultiza mo- ; _ Porgonala, 23-marta 1881: 
Ù 3 pi one; € me-; E ESSI I Ù È 
crapemiizia ha mim o . POLIZIA SANITARIA diati di AlicheleJaccas, Instituiropo giudicio | * RIBIDERO TE ET LOE 
- IDIRENA: i -Con-tutto le Loggi,. Ragotementi, Circolari, Rapporti « Progetti pubblicati nell Italla: | 3UEIO Orsola deep orinciale di Torino, | , —AUMENTO DI SESTO. . 
di CARLO. BERTI-FI s in materia saniluria e con'mumerdte Tavole Statistiche . ‘| fallita parititer; in’ contraddittorio dei ba-: Gli infradescritti stabili situati sul terri- 
- Prezzo, LS. 5 gene A : rone Bicki; per ottenere la risoinzione e ix torio di. Vische, la cul subastezione venno 
I a ” porto: È ‘ | fevoca di detta ordisanza di-sequestro, 15 prombesartu 6d'o def debitorî Vaudano, Ser- 
CR TI | D \ BERO . FRANUESCO FRESCIEK ottobre 1830, in esecuzione di sentenza della .g!0 Callstò, Edoariò, Eugenio, Faustina e 
A SEGRETI. DI DON. 1 ; ” Ra ; { Cona d'appello di Torino, delli 9 gennaio NSrietia; Broglia Giuseppe, . quale: legittimo 
_. °° Lezoni-d'Agricoltura pratica. —’ ||. Questo volume è corredato da un copioso. indice generale . 1837. rappresentante del.minari, suol figli Carlo, 
per.0. A. OLTAVI Prof. d'agricoltura sa $% Con sentenza & Iuzlio 1857, det tribuasià | Creo i time co marito della 
Lasi uarta Edizione — L. 2, 50 Prezzo dell'Opera intera composta di £ vol. in-8° grande; di più di:1000- pagine caduno. i già-provinciale-di Torino, si mandava allé sione della moglie, domfeiliati‘1! Vaudauoe 
e i . cot tavole colorate E. GS...» 2» 3. j parti d'istrurre ulteriormente la causa. Broglia in Vische, ed 1 coniugi Porta.in GI- 
LEZIONI DI. AGRICOLTURA - cre c1 Loira intanto 'Orsolé Gonella, sindaco giano, l Eagenio ed Edoardo Yandano, pol 
‘pei contadini rasoi N divina della falla Darilfor, genza che dalla muase ,talitari in sttleità di servizio, I primo qual 
lla Farmaci i ia Nuova, IS creditori: S a ‘sottotenente nel 26 reggiméuto fanteria 
Li 1@etiatorta O, A. OLTAVI 1 i Ne seri NIS ni BEPURATIVO DEL SARGI Ferioo:. I ‘ d’un' nuavo'sincaco. ; + battaglione zià di deposito in Bra, .ed il se- 


Volumi3 — Pretzo L 5,25 18 


Coll essenza, dì Salsapariglia conceritrata a vapore | I} gato Zerboglio, ia Giotiide Chatellard,:mogite reggimento fanteria, tersa compagnia, già 


i” DÌ FK ® D' ARCHIMEDE . - col SODURO ci POTASSIO o senza Stognéne, consolidataria del credito di dettà stanziato, a Bologna, sulla instanza' della ra- 
L' EUREA d ; superiore a. tulii i depuralivi finora conosciuti L. 3333, 33, verso il barone Bich, cedeva fl gione di negozio corrente in Torino e Set- 
- ISU |; - emplici ale, conosci Mac ù ta 6 detto credito alla Giuseppa Castelli Cagiieris, . timo-Torinese, sotto la ditta Francesco Chia- 
; s ch j Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutlssima, e preparata colla maggior coll'inearico a, questa. di colti la lito, riglione, Pietro Ducco' e Comp., cla: quale 

È RATD: DELL'IPOTENOSA: cura possibile; guarisce radicalmente e senza mercurio laaffezioni della pelie,le e :|Îl vertente, ta risolozi del pel citato offriva L. 2400 pel. lotto primo,.Lc amò 
IL. QUADRA i SRRINUDA, Lila saro, pi are Dear Gerico deele gere Si Incomodi protenlenti È. sequentrà. o i 18, L: 930 pel.3, La 500 pel 4, L' 203 pel 5, 
‘ Progenitore, ratora del circolo, ‘ RR NT: degli umort,ed in tutti quel chel inif -. -Nottfzata questa cessione al barone Rich, L- 310' Del 6, Lc #10 pai 7, Î. 630 per 18, 


tore. ? ni cut Îl sangua è viziato: 0 guasto, ni 0A 
delia ‘ duplicazione del’ quadrato , e co tivo è efficacissimo, ed è raccomandito Nelle malattie della vei osti citò la Castelli Caglieris, rixnuti sì tri) L- 170*pel 9; e L: 660 pel 10, vennero con 
panta irerine dell'angolo 0 del nel'resttimigimenti $ deliolezza' dégli' organi cagionati dall'abuso delle iewisrl] [ff banale del ciroondario di Torino, perchè ventenza di. questo tribunale di circondario 
È sORRGRA IRGIDO QUARTI, DI Reri qua”: fil nelle perditevuterine, fiorf’bianeHi, canori, gotta; reuma, catarro cronico. :: © > |f. D 
Fa dggli ieri 4 LO ta i. Come antivenerea, l’ ESSENZA di SALSAPARIGLIA:xJODURATA.è prescritta da; .3fone del sequestro suindicato: cel | let’: 
RIS i Liioleleranta: Dpesio del tutti i medici nelle malattie, venerse.antiche e. ribelli a tatti 1 rimedii già conosciuti” Non essendosi dopo la sorte dell’ Orsola Yan! Mosso per Il prezzo di L. 
{nfinitestmale, © degli incommensarabili là: ‘pofehò: neutralizza Ìl virus venereo e toglie ogni residuo contagioso,‘ ‘ Ò ) 
+ pretesa massima approssimazione per le” ‘Ogni tomo pradente, per quanto leggermente sfà'stàto* affetto dalle 'stddette fra: 
È La dici eorde'ed t pret 4 calcoli inconcussi:. [|Isttie,. od:altre consimaili, deve fare una cura) depuirativa almeno di 2 bottiglie! L'e:-|N:: Castelli Caglieris:: costretta. di evocare I >: -!* 11 fotto 8 a farore!di Giovinzii Sàls, che 
; . *. R{Sperlenzx di varii anni ed in moltinsinai nitestati confermano. sempre-più la virià di.que-{fi-. causa: tutti.e singoli i.creditori della fallita: diébiarà dfraver -fattd partitoa toms e pier 
del Sec. GIUSEPPE CALDO: de. Dronera + | sis portegineo deperattrosche abuga diritto, puossi chiamare ilrigeneratoré del sangue. |fl. .suddeita,.che non siano incora disin‘eres- . conto di Carlo Sala; per:1l prezzo di L..1100, 
Presso Noyarena, E1lt Vassallo o C.,droghieria:i{Ì: © Presco della bottiglia egl'{struzione Lo 10, mmetza bottigità LL 6“ \|fl sal, affchè venga in loro contraddittoria; ..1 iouo, 1 a-favors.di. Angelo, Riguliné 
STIANO 3 i ee Si i . 91, vendé polo. fn Torino nella farmi. DEPANÎS, via “dova vicino a Piarta Castello. if pprenanciata la'revoca.dél sequestro di STI Prexso.di Too, DI golin 
h 7 am inintnietne __onnnnti triiointsiizn 1 RT a So x scena 
bs sin Stradaferratà:.. 4 doi —_____<+ntbtpt III ALONE Ati mrtte si De i difficile. ma Imponibile PER agito nor, csunidlco 
i 4 5 ‘ "N: N sr .l nelle forme ordinarie di tanto gettò "at nbmé: Hel È 
TTORIO EMANUELE S M \ VD HI D È MN SCH f . j} la.cltazione me ordinari © fatto partito: nòme:e perconté del signor 
VI Simili | E È E TE BAC BR. Ji +0DE | È o i perscna, di cul CA Loi VE marchese . Carlo Ema nuele Birago, per’ il 
sive SEZ: ( ria presso: CASSABA , Ati’ Minbré; “pàéie' affattò' immune’ dille nlalaltia: “ sotto 1} 9"marro"188frdecreto d'autorizza- , Ro i rn 
ITATTAMZIaeIÀ] Ei FUDAS TU La provenienza di questa nemonte vien > accertata da apposito certificato del‘R. Console! 2ìen8;'ac fari citare: per pubblici proclami | i di LL 5155, | I EPA NINTA 
3 mento fnteressi delle Qbblisa- ‘ n ‘che’ ‘conifltre î Al'individui di cul infra; ... :> ©’. |pelprezo rate eed a, 
Paga: degli. Q Sardo di: Smirnes e per evitare :che’tenga’con'fltre confusa, si rende'noto.che è stata fit, dInfra; .,., î H.lotto/La. f. Ria 
zioni di Novara’, primo ‘semestre 1861 Li fabbricata. dalla Casa A:. TOPUZ 6. Fi@Li'‘di Smirne,. îl:di cui agénte.e. parente sig. Antonio Conseguentemente si citano sull'instanzà ! netta: a- favore è «suddetto Gioanni 
«alla Cassa Contralé, Stazione Porta Susa, al; pinson, trovasi appositamente a, Torino. ..;:, + a ‘© —’della prenomitata Castelli Caglieris; licse-; Sala pel prezzo di L- 853, ;.,.::. ;; 
,£3 aprile ,. dalle, ore 10 all’ una: pomerid, , |, si:trova anccra sulla tea, véndibile presso {signori savarino e Virano, via' Arsenale, guenti Individuf, cioè: © > + «Il lotto $, a favore di Faghino Gizcinta, 
in tutti‘1 giorni'non’ festivi. . ; | um. 17, già num. £ ove sono visibtit': borzoli' di cui proviene là Semente. ><’ ° “La chiesa parocchiiale d’‘Aosta, Charles. vedova di Bartolomea ’ Figi, _per prezzo ‘di 
v! 0! I Segretari del'Consigliv d'inin ——_r_rr————r——rr1919i i ‘Govanni Francesco; Vagneor Anionietta, OS ilotto 9 a farore=del predesto Giu 
eZ 2 Per ALLOGGI. vuoti o mobigiiati signorilmente: Ata etteta: ta ld, Otto Loren, ca: sepra/Ferero, orli remo di L. 18%. — 
‘ MIT AT RT ode e VILLEGGIATURE.e CASE dì CAMPAGNA, mobigliate, sis. da vendere che da: affittarai, Pitolo di.San Pietro ed Orso, Rean: inten- A lovto.14 a favore del susomipato 
quo AV ISO: ‘ | vedi il Giornale dei La st pubblica tetra dall'Agenzia pa gita cy Tenfe- Giovanni Battista; eredi del. signor pria il ‘quale'dichiarò di èksarsi reso. 
VER 10/6; ze n. 23, rimpetto allà Galleria Natta, ove sì finno cupbliche, fettere, copie di manoscritti; sco. conte Vittorio d’Angrogna,‘ fratelli Rignon, Iberatàrio di questo lotto'a' htmb-e' per 
- pellaCompàguti della Strada Ferrata Vi-| —— tri ui tti "os eredi di-Orsola-Gonelis, Genaverò Tomasò, o dali sane e Dario: Ieri Agla per 
‘torio Emanuele, tvente sede e domicilio le- DIFFISAMENTO | | 0*©Oo 0% rautimatto » “© canonica Petro Alesalo Perod, Oramiolati "*l'termide ne per farò af detti, freni 
gale ix .Chambéry, dovendosi inerentemente Ù : “di Emary Gio. Baitistà, già bisotltere ed'ori-' lart Cartiila; Personulaz Gioseppe, Lotenzo, - l'àtumento del sesto, ovvero del mietzd' gesto, 
alla sentenza del tribunale di conimercio di N sottoscritto; autore del’ Dramma int | uofaid: dom 1 Paes ori: fed' è °° so antoriziato; scadé nel di 


SEZIONE, TICINO, 


; ni b domiciliato in Torino, piacza” Engelffed' e Comp. dita. Réllez Giacomo, DS aprile pros- 
Torino delli Ss si auO LAO coniata gg tolato Elisabetta. Soares, 0 Suora Teresa , {i slelo, numéro 8, to fa Torino, pisa de RISUROire Lulgit;. Data. Porter Thed Simo venturo, inni it nt 
dicembre succesito, rimettere al ig. mar= Duk del b'arma stesso che ra da Il sato | crfbanalecdi commereto di Torino. com Màrla Eieabetta, Mongeoes Baldemarro, e-{ — Descricine dop abiti subartao — 
chese; Emanuele Lucerna di Rorà, i tholl dapprima ceduto al librafo-editore'Earico' |-Sentenza d' Ieri ha dichiarato il fallimento ai’ ris Francesca, -Bodinò Giatò Giuseppe, Go- |’ Lotto «1, Corpo di;casa «situato nell'a- 


coma Socio tl Ferro di Boni pit ee demo mite [a ardito Fappoion de sli uil ei Soter Glomast pet; Bymomi e 98 ini di dell Von sora alp i. 
2 SS EIToty e da SATO al 076i-in. di mio elfo la fcolà che li ell /€FOU. | mercio de aio; ta Detesto sinieco. **cques Caro, Pagzonl,Bracehd e Comp, (Pessima Gupenteio di art, BR te 10 
. o ci “provvisori; ‘acosa aio, Gare Ai negozio,-| ne n 
grip be sio prestato di rappresentire detto Drammé senz'àlcana’ Cito iù Tria, ne na eat dente - Grosa Francesco, Mangius; Bernardert, Bona, 30,. TRI Riasara prato 0lf n K s chi 
deruieii Seetodato «tribunale di commercio 'etribuzione di autore; 11 tutio come dan: |: ; creditori ai comparire alla presenza del E'D2; FAvre detto Nipote; Mansetti' Pietro, |’ Lotto & Campo, regione Rerbotto, ‘di 
, Ratto il De p..gennalp; conseguentemente freni E Conta de lsiz. giudice commissario Alena ded Ti- Periti Veio ode Peet or Sp HA 18; ‘at ‘numeri mappali ‘1903, ‘1904 
Ata ù , A q rai A Caro Agvara, , s i x È db 5 fia, ustere, pei , le A " SUP, LR loi 
visto di Alenonto lio Salato Stelale dell . — Camoletti Luigi. Pegi Parati pesrieigbritigl Matteo, Biava 6 Presbitero, Charvet Pietro!’ . Lotto: .Prato, regione Mqrtizio, di are 
Sisata Noootà- della Ferrovia. di Novira, ed. === Lin una sala dello stessa tribunale, e colla Antonio, Bock Loreuro, Boggio medico, Del- 61, ki, ai numeri mappali. 2674 e 2680., 
infine le disposizioni di cui aglî art. 1, 2,.3! . PROCLAMA DI CITAZIONE: - sentenza medesima fissò l'epoca della cossa larba Antonio, «Bal Germano, Durando Vit-] > * Lotto 5, frato, regione Dotà, al num. 
- SE di Sedavenzione per la fusione seguita | 1î corte Luigi Dalpozzo, «dì Mombello, |zione del pazamenti alli' 17 febbriiò' 1859, ‘“1OTI0 Armedeo, Viaria Giovanni Battista, Po- | mappale, 5209, di are18) $0i << * + 
gh: p di latte e” urla della Ferrovia Vit nellà qualità di sindaco_ra; prese natante la |a terzini degli articoll:471' 6° 472: del”04- Atsster Giacomo, Mitleris Vincenzo, Migliotti !- Lotto &- Campa, régione Pianzofa, aln. 
; uc a Ate, state. rovata.con le mass: vida creditori ‘com; pi nel giudicio | dice di commercio. n pal Bèrnardo, Chiofi Giorgio Giulio, Cantara | mappale 1269, 'di are:28;58.: 0... 
Seoto 1857. iliezuando anche’ l'Insianza ‘ di ca Delegazione, . limithità “dall sigubri |' “Totino, 23 marzo 1861. “dita nigi Freni Torti : Solari, _., Lotto, 7. Campo, reg. Levro, aî un. map- 
del prefato signor marchese, sì diffidaclifoh-' Giovirimi Battista tarto,"ca' avv.’ Vittorio, ù Ganavero, Giacomo e Domenico. Bertolino, ! pali 2523 ‘a 2326, di. are, 33,.24, 


n cita © Avv. Massarola: sost. negri; Pietro‘ Reymerner, Giovanni. Pietro - Maris, Lotto 8. “Prato 6 campo; ‘regione ‘Gir- 

ue abbla-intereese che, trascorsi mesì sel | padre e figli Uggero, tlittora vertente a- ° ,. Chaudoîr Dida #4 È to e po; regione‘Gor. 
i ù °, ; i , . : udoir, vedova Aubert,-Masera pristinalo,:: retta: Mbrifsio ro Lenvio:"af'no;' - 

la terza inserzione del presente avviso in | vanti la R. Corte d'appello di Piemonte, an- CITAZIONE: . Vallert® pregi K; a È } allar Mbriizio ro Lenvio: af'no; ‘map 


pali 1824 011326; di ara 59; 2; A 
Lotto 9.. Campo,r regione . Sottoripa,, al’ 
num. mahpale 1164, di are ‘138,,37. “* 
Lotto «IU. Vigna: regione Pozkbglio,'- ai 
un. mappali- 892; ‘893, .894;. di‘are 81, 30. 
Ivres, 19 marzo 1861. —, se 
î “  tbvannì Fissore,: 
: Segri deb-iribunale del circondario. 
* SUMENTO' DISESTO: — > 
If ségretatio del tifbunale del'eirconiditio 
d'Ivrea; fa noto, ‘clio I'sitore“fotdo colti-’ 
| vato a-giardino ed vrto già alteno,- con-fab- 
«brica èntrostante,.. posto -in territorio DIO 


questa'Gazzàttà -Ufficiale del Regno, senza | torizzato con decreto della medesima, 9 ca- Si fa noto, ‘che ad ‘instatza di Carolina er Seggind " da 
che vi sia opposizione; si:rimetteranno al | dente niarzo, previè conclusioni del pub- | psnedetti, fa Francesco,-ammess al.bene- sv atipar tonino Soitngri greengio pica 
prelodato signor marchesa Lucerna di Rorà, | blico Mibistero,. all'oggetto dl riprendere le /:ficio dei. pareri con decreto 19 corrente,.-causa. ivi iastituita dal. barone Emanuele 
a luogo e vece dèi prementovati titòli; le e- istanze in détto giudico promosse in con- Al tribunale, del circondario’ di questa ‘città, Bich, contro la Costelli-Caglienis,, cen- atto‘ 
< quivalenti nove azioni liberate della Compa- | traddittorio di tutti gli Interessati, nella l’vistà la deliberazione unanime del Consiglio 29 febbrafo ultimo,dell'usciere Xergamisco 
gpia della Strada Ferrata .Vittorio. Ecianuele, | circostanza. che’ nel lunso intervallo dall’in- di famiglia dell’ interdicenda’ Angela Bene-' ed' enttò fl termine’ dî ‘gtorni 60, dall’inser 


“ di 500frànchi' taduna, ‘cor: godimento dal | stituzione 23 dicembre 1833,"al giorno d'oggi } i i ner, 
ino dicembre 1856, oltre ad'on'aggtunta ’ 85° |.detti fu Francesco, moglie di Pietro Olivero, ‘gione della: presente nel: Giornale UMtlale, 


molti avrebbero cessato di tenere un pro- l'domitiliata in Torino, sezione MPariso - ha ‘eder stra suceli 

di L. 120 per ognona, ed ll-pagamento degil | curatore legittimamente costituito, mentre | con- suo decreto’ del'giorno di ieri rr CE ivi veder risolvere Iì. sequ sa00i 

interessi sovra ognlazione decorsi, sì e come | con ‘appositi. atti cura la citazione del Ca- | j'àdienza-che:tèrrà deito'tribunale. i prinio"! Torino, 22 1861 

risulteranno-dovutl.- ‘ ss 'pitolò' Metròpélitano di Torino, del signor | martedì successivo. di ‘giorhi:5' all'intima. i, 22 marzo 1861. 

Il tutto, ben: intesò, sotto ‘le garanzisre ;-conute: Vittòrio' Baibiàno di'Viale, della cap- È rione dellb“sideso decreto per l'interrogato- |. Magnaldi sost. Barelia p. cs: 
cautele a fornitai dal prelodato sig. marchese | pella di :Fan-Giaconio 6- Grato- di Monte- l'rib. dell'ifitertilcàrida Abgela Olivero, e per i 

Lucerna di Rorà, a ments delle stesse sen- 


chiaro d'Asti, del signor avv. Aristide Oz- | ati . ; 
tenzo sovra citate. - »: de gero, del Glusep “Raineri, del signor avv. Quelle: plonantivo peesndron svermini di SUBASTAZIONE. 


Mes. 1 legge, O :1» Gra | ‘Pes regione Borghetto di Pasquere, ‘al 
detigat. le .. | Francesco» del signori avv. Fratic&ico REV Si Sotto il 12. prossimo venturo aprile, Ore | fumaro di menpa S0I8-dettaridallà Munan= 

dellà Bible = Ria Torint | e' tosebne,” fratelli Almondo, del: signori. | Torino, 26 marzo 1881: vi 11 di mattina, avrà luogo nanti fl tribunale fue di du cl Pig epica 

4 . + IP, OLDOFREBI.? >’ fratàlli Scanagatti, del signor caus. "Ludo- 5 Fistore sost; pròc.- dèi‘ poveri; del' circondariv di' Cutieo, ed all'udienza subasta a. regludic:o-delli Aioanloi Lacie 
———————_—&——Z= |vlco Onbrato, delle sighdre'Eiliabetis è Bel- ran NINE RIDI, ; | che-sarà-dal medesimo tr detto gibraòd ed! vodova di Dergenico Scala, Thea, Giovanni, 
DIFFID ANSENTO , | fina, madre e figlia-di Cavoretto e del sig. |" . CONTRATTO DI SOCIRTA'. sora tenuta; l'incanto 6, successivo dellbe- | nua tutore del minori G atidenzio ed’ rid 


conte Emanuele Bertone di Sambuy, clia {,. Con. istragento-Telli.«Îiî febbraio pros. | ramento degli stabili posti in. subasta'ad.in- | 
-ad un tempo col penali pubblted prò- (1058 Pagato. “vane contratta società ira. il -sMabid dì Lattes Ambaio fa David Vita, re- 
clama ogdi. alttò:-ereditore;: detiitore; Ud | sigricdfovanni Giardini) e li suci figli‘ mag. | sidente Cuned,' sutorfezata con sentenza 
altrimenti interessato nel preaccennato giu- | giori Pietro e:Vincento, débilamenttemani : detto stesso” trituoale, in data 26 preceduto 
dicio a bear! ro avanti la prelodata re- | cipati in forma di legga. per l'esercizio di | gennaio, a fregiudicio del not. Pallone Giu» 
‘} gl Corté d'Appello di “Pienifonte, ‘ invia | tre neg:21 dg '‘ombrallaio, panieralo,-ed-al- | 8€ppe fu Francesco, residente aì Marazzo, 
sommaria-serbplica, frail-terinige' di giorni }tii g@héri, posti In quista capitale, il i.0 | fibi di Fossado. , . E 
20 dal giorno della presente inserzione, | in vix del Palazzo dijCittàf tasa propria, Il: Detti stablii trovansl‘sul territorio di Fos- 
prossimi decorrendi, per vedere far luogo |secondo nelir stessa via, casa:Castellengo, ! sani, cantone dél“Marazzo, consistono In 
alla omolbgattone der progetto di gradea- | éd' 11 terzo sotto li Portici di Piazza Ca: !-fibbiricati civili’ rustici, di ampia dimen: 
> toni Der dal Pesio Lanideicre Me- | stéllo, casa Vinardi. -.;.-. > perni giò la parto distioati ad uso È fi- 
, in > Novem ultimo scorso, | Ù - ‘o. col. primd .dei.i.landa,. campi, ripe, prati, gh'are. alteni,.. 
(| def ereditori che” rinsisnkono” a soddistare; l'nsceuo gennaio 3 tenmiuerà con tto li SI | GIFIl Ta disci lori. redigobo esposti 1n sub: 
"erî' A) sutcetsivo riparto. del: fondi della’ l'aicemtbre 196% TA "I asta dl pireszo èd’alte condiztonf apparenti 
«massa, secondo l'ordine ivi proposto, con', T0i régiotie séetai dotferà sotto il nòme | 98! ‘bantio vertile 14. fobUrato 1881, autrit 
mandaraì allo sono di questo riparto, sd | n Giovan pieni tg la firma safà co- | tiC0 Osasco.segr. sosta, visibile tento presso. 
"ui'ifquidatore'a'afficio  eligendo -di proce: id ti tre i DAL: . . | la segreteria del detto tribunale, che presso 
dert] nellarconformità suddetta; colla scorta {/MURO.A fuitl tre 1 soil. . «| ufficio del caug sott. 
derii atti 6 delle emanate provvidenze, li- | “Torino, 22 marzo f86Î. - . Guneo, 2] febbrato 1861: 
quidando il giusto avere di ciascun credi- * Giovàtini Giiardigi |> VU "4 DER L Vie Ù 
tore, e segatianib' ne riparto cane sta | > Pietro Gitardia! da A no sost vigna proc. 
bitito-nel etto stato» generale. * 1 + ® nzo Gilardini, 
E ciò prateria mandarsi cancellare tutte | .J È ) AUMENTO DI DECIMO. 
le fscriziohi del cieditori soddisfatti, tanto | CITAZIONE PER PUBBLICI PROCLAMI Mi segretario. del _mapdamento di Borro 
«cothparsl'che rh nel presetite giudicio. * *Sull'itutanza deila’' signora Giuseppa Ca-|fesia rende noto che, con atto del 21 cor: 
Soi -. Bòsco sost. Pian, steîti, moglie assistita ed: autorizzata di Vin: | ento vénre delllerato* a* favore-del signor 


gela Thea , residenti" tà ‘Ivresi, Psehda Sa- 
“vino, domiciliato in: Ivrpa,: furibra nella bri- 
gata Piemonte, terzo reggimento Granaileri 
.bltimamento di guarnigione. a Genova, Gi- 
rola Teresa, quale dela ed ergde della de- 
funta di'tel'msdre Theà Cattèrinà; sicosiné 
rtiinors'tà persona det-di lel padré‘e'tegale 
amminiatratore Girola Giovanni Buittistx, re- 
sidenic a Novara, e. Theo, Aerta, moglie’ di 
Nicola Caldera, restdinté ih -Allce Vercel- 
‘Tese, sull’instanza di Francesco Aritnio De» 
‘lapferre, residente a-treessoney; li quale 
offriva.-L-406, venne-con.sentenza-di:que- 
stò tribunale di circondario, in data d'oggi 
deliberato a favore di Paolò Camaro; resi- 
dente ix Ivrea; pet l’éfettv presto di Ira: 
“ Ie POTERE I 


Con sentenza del tribunale det. circon» 
dario di questa città delli 7 scorso febbraio 
venne confermato Il’ consalente giudiziario 

* nella segna di salg: Demigio Musso, stato 
deputato dalto stesso tribunalé alla sighore 
Gstterina Chiò consorte del signor avvocato 
Giuseope' Mattel. 4 

Torino, li 25 marzo 1861. 

Giajme sost. Guclpa. 


AUMENTO DI SESTO. 


n ‘taria, del tribunale del circondario 
dialba fa notò: ché Tè vue case c l'altenv' 
situati sulle fini di Mònfotte, e -muliastati In 
‘in spl -letto,-a-fiannp: di. Francesco Roelia | 
da detto luogo, sull’ lnstanzà di Gioschino 
Cantalupo, da Aiba, che ne offeriva il preziò 
dì 1. 770, verinero per sentenza ‘di detto 
iribunate del giorno d'oggi, deliberati a 
Claudio Cesare Debenedetti, per L 805: 

£chre-11-termice: utlle- pet farvi l'anmento* 
det sesto, o se permesso del‘merzò 90810; 
scade con ‘tutto il di 3 aprile prossimo. 


Albs, 19 nisrzo 1868... - sa 
’ F. ifetiiei seg? 


4020. 

Ji tormine-cutile per- fare sul.datto prezzo 

l'aumento del sesto, qrvero del merxo sesio, 

sò sitoritzato, segtie nd! dì 3 aprila  prbs- 
Sino venturo; 1 i rà 

Ivrea; 191 marzo 1861. n, 

i Gio. F.ssore cegr. 

[rss tazneniizizn 
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